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L’IMPLACABILE DIN INCIA DI TOGLIATTI CONTRO II GOVERNO DEI PLUTOCRATI ASSERVIT O ALLO STRANIERO 

«Cancelliere di carta» non riuscirà a 
marcia in avanti della democraz 



utrrs vj t tg- v ry.ur’—' vuzraa» 


I comunisti invitano il popolo a raccogliersi intorno alle invincibili bandiere dell’ unità democratica 
per sconfiggere il governo clerico - americano e i suoi nuovi complici: i rinnegati dei socialismo e i 
conservatori repubblicani - Risposta a Truman: VItalia non sarà un protettorato degli Stati Uniti 


La seduta a Montecitorio 


Ancor prima dell’inizio della 
seduta pomeridiana a Monteci¬ 
torio le tribune del pubblico e 
della stampa appaiono stipate di 
pubblico: curiosità e nervosismo 
regnano nell’aula per le attese di 
chìarazioni del compagno Togliat 
ti. I deputati e il governo sono 
presenti al completo. 

Alle 16,30 in punto, Togliatti 
Inizia a parlare. 

« Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, l’altro giorno, immedia 
tamente dopo le dichiarazioni fat 
te dal presidente del Consiglio, 
con alcune rapide, improvvisate 
osservazioni ho sollevato una que¬ 
stione, apparentemente di forma, 
relativa al modo come si è addi¬ 
venuti alla costituzione di que¬ 
sto Governo, denunciando il fat¬ 
to che, secondo il mio modo di 
vedere, questo Governo è stalo 
costituito violando le tradizionali 
forme di consuetudine del funzio¬ 
namento di un regime parlamen¬ 
tare e costituzionale. 

Non voglio far perdere all’as- 
eemblea più tempo che non sia 
necessario per parlare di questa 
questiona; debbo però dire chè 
nessuno degli argomenti presenta¬ 
ti dal presidente del Consiglio e, 
fuori dell’Assemblea, dalla stam¬ 
pa, mi ha convinto che la mia opi¬ 
nione, sia errata; al contrario. Gli 
esempi portati dall’on.le presiden¬ 
te del Consiglio mi hanno convìn¬ 
to della giustezza della mia posi¬ 
zione, perchè nel primo dei casi 
da lui citati si ebbe niente di me¬ 
no che un reincarico per un ri¬ 
maneggiamento che aveva luogo 
negli stessi settori parlamentari; 
nel secondo caso, essendo stati 
esclusi dal nuovo governo due 
partiti, uno, il partito socialista, 
non poteva essere preso in consi¬ 
derazione, non poteva essere con¬ 
sultato (eravamo nel 1920, in quel 
periodo in cui il partito sociali¬ 
sta non si poneva sul terreno del¬ 
la collaborazione governativa) 
l'altro, il partito popolare, ven¬ 
ne consultato e prese posizione 
con una sua risoluzione dopo la 
consultazione, rifiutando la pro¬ 
pria partecipazione al governo. 

La condotta di De Gasperi 

Questione di forma, si dirà. E’ 
esatto: questione di forma. Pe¬ 
rò nel diritto costituzionale la 
forma è sostanza. Tutte queste 
forme sono sancite o in testi o 
dalla consuetudine, allo scopo di 
dare determinate garanzie a tut¬ 
ti i partiti dell’assemblea: garan¬ 
zie, per esempio, che possono in¬ 
tervenire nel corso della riorga¬ 
nizzazione di un governo, garan¬ 
zie che sono una tutela evidente 
delle minoranze. Ma io non avrei 
sollevato questa questione se essa 
non mi portasse a considerare un 
elemento che è caratteristico di 
tutta la condotta politica dell’at¬ 
tuale presidente del Consiglio. Ciò 
che egli ha fatto questa volta e 
in cui vi è questo errore di for¬ 
ma costituzionale e quindi di so¬ 
stanza, è coerente con ciò che egli 
ha fatto le volte orecedenti. 

- Se noi esaminiamo con atten¬ 
zione e con spirito critico la con¬ 
dotta dell’on. De Gasperi noi 
non sfuggiamo alla impressione 
che nel modo come egli concepi¬ 
sce t rapporti reciproci tra il Par¬ 
lamento organizzato sulla base dei 
partiti da una parte ed il capo 
del potere esecutivo ed t membri 
del governo che escono da que¬ 
sti partiti dall'altra parte. va è 
qualche cosa che non è confor¬ 
me con la nostra tradizione co¬ 
stituzionale e democratica e non 
è nemmeno conforme con lo spi¬ 
nto della nostra attuale Costitu¬ 
zione- Affiora in realtà da tutto 
il modo come l’on. De Gasperi 
imposta, tratta e risolve queste 
questioni una figura nuova, la fi¬ 
gura del « Capo d*l Governo 'in¬ 
vestito preliminarmente della 
funzione di essere il capo di qual¬ 
siasi governo riesca a lui di co- 
rfituire, modificando e la costitu¬ 
zione e la maggioranza di questo 
governo, spostandola dall’uno al¬ 
l’altro settore a seconda della con¬ 
venienza, eludendo e il modo par¬ 
lamentare. quando si tratta di di¬ 
missioni, e la consultazione par¬ 
lamentare, quando si tratta di 
rimpasto. 

Qualche cosa di questo genere 
affiorò nel dibattito della secon¬ 
da Commissione costituzionale di 
questa assemblea in alcune pro¬ 
poste che venivano precisamente, 
credo, da parte democristiana o 
anche da parte del pai*tito * au¬ 
tonomista » o almeno da alcuni 
ée! tuoi esponenti: proposte le 


quali tendevano a creare quella 
figura. Ma poi quelle proposte 
vennero respinte. 

Quando noi parliamo di un can¬ 
celliere non è quindi ima insolen¬ 
za che diciamo, è una definizione 
politica che noi diamo. Noi cer¬ 
chiamo di individuare, cerchia¬ 
mo di mettere in luce questa 
caratteristica della concezione co¬ 
litica dell’attuale presidente del 
Consiglio nella quale noi sentiamo 
non soltanto in germe, ma già con 
un certo sviluppo, una contraddi¬ 
zione con quelle che sono le nor¬ 
me fondamentali del regime costi¬ 
tuzionale tradizionale del nostro 
Paese. Cancelliere è effettivamen¬ 
te quell’uomo politico il quale è 
investito della fimzione ri> dirigere 
il Governo in qualsiasi condizione 
e che si maneggia la sua composi¬ 
zione governativa e la sua mag¬ 
gioranza. come gli fa comodo; 


che apre una crisi facendo un di¬ 
scorso alla radio, che presenta un 
nuovo governo senza avere con¬ 
sultato i grandi partiti parlamen¬ 
tari — che si comporta come si 
è comportato l'on. De Gasperi in 
qualità di presidente del Con¬ 
siglio. 

Il Cancelliere di carta 

Vorrei però che nessuno si spa¬ 
ventasse di questo termine di can¬ 
celliere. Vi sono stati dei cancel¬ 
lieri dì ferro, ma se io penso al 
modo come questo metodo di tra¬ 
viamento, di degenerazione del 
regime democratico verrà spazza¬ 
to dal voto popolare alle pros¬ 
sime elezioni e se penso anche a 
quella singolare sollecitudine o 
preoccupazione che l’on. De Ga¬ 
speri dimostra per tutto quello 
che viene scritto sui giornali — 
per la notizia di un cronista che 
secondo lui può determinare una 
crisi di governo, e cosi via — mi 
pare che all'on. De Gasperi si 
addica meglio la definizione di 


cancelliere di carta. Proprio per! 
questa sua qualità sarà più facilej 
al popolo italiano liberarsi di que¬ 
sta figura che non è conforme 
alla nostra tradizione liberale, de¬ 
mocratica e parlamentare. 

E riguardo a questa concezio¬ 
ne, io non posso non esprimere 
ancora una volta il mio profon¬ 
do stupore perchè, non dico il 
partito saragattiano. ma perchèj 
il partito repubblicano, nel qua¬ 
le fino ad ora avevamo constata¬ 
to 1'esistenza di ima coerenza de¬ 
mocratica. per lo meno nelle di¬ 
chiarazioni, abbia dato la pro¬ 
pria collaborazione, il proprio 
contributo al perfezionamento di 
un atto politico il quale conso¬ 
lida un metodo che è contrario 
alle norme della più corretta de¬ 
mocrazia parlamentare. Ed è del 
resto questo metodo che rende 
difficile, come ha reso difficile 
nel corso delle precedenti crisi 
aperte dall’on- De Gasperi, di de¬ 
finire esattamente che cosa è av¬ 
venuto. 


I traditori del movimento socialista 
non rappresentano i lavoratori 



Le provocazioni 
al Congresso 
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di Napoli 


L’on. De Gasperi ci diceva l’al¬ 
tro giorno: leggete i giornali e lo 
saprete. Sui giornali si leggono 
parecchie cose. Sui giornali, per 
esempio, quando l'on. De Gaspe¬ 
ri maneggia di queste crisi, co¬ 
minciano ad aver corso delle cu¬ 
riosissime definizioni delle fun¬ 
zioni a cui vengono chiamati gli 
uomini che compongono il go¬ 
verno presieduto dallo stesso ono¬ 
revole De Gasperi. Cosi, per 
l’on. Saragat. abbiamo avuto il 
piacere di leggere che egli sa¬ 
rebbe il * Vice Presidente con 
compiti di consulenza politi¬ 
ca per la parte sociale ». Bellis¬ 
sima espressione settecentesca! 
Spero che l’on. Parciardi sìa per 
lo meno * vice presidente con 
compiti di consulenza sociale per 
la parte Politica > (si ride) 

Non c’è da ridere. La ricerca di 
queste definizioni, indica il vizio 
del sistema. Perchè si è ministri 
di qualche cosa: dell’interno, degli 
esteri, della giustizia: di o.ualcbe 
cosa di cui si risponde. Non esi¬ 
stono In un regime parlamenta¬ 
re e costituzionale bene ordina¬ 
to queste funzioni di ministri- 
vice presidenti-consiglieri-consul- 
lenti del capo del governo per 
questo o per quella cosa. Non esi¬ 
stono. non sono mal esistiti nel¬ 
la nostra costituzione. 

PACCIARDI: « Non sei stato 
ministro senza portafoglio? » 

TOGLIATTI: * Tu hai avuto un 
portafoglio vuoto, onorevole Pac- 
ciardi! 

E se è vero che io sono stato 
Ministro senza portafoglio, è an¬ 
che vero che io ho criticato ouel 
sistema e l’ho sempre considerato 
come un sistema che disergamz- 
zasia l’attività e il funzionamento 
del governo, ed ho fatto tutto il 
nossibile perchè quella fieura po¬ 
litica. allora imposta da certe rir- 
costanze. scomparisse Qui invece 
si cerca di renderla permanente e 
ad ogni crisi, ad ogni ricomposi¬ 
zione del governo vedremo affio¬ 
rare nuove finire e nuove bizzar¬ 
re e barocche definizioni di que¬ 
sto tipo. E quando andremo a cer¬ 
care che cosa è avvenuto ci tro¬ 
veremo veramente nell’imbararzo. 

Differenti interpretazioni 
del nuovo Governo 

Io ho cercato di fare uno stu¬ 
dio. un raffronto delle differenti 
spiegazioni che sono state dote, 
circa i motivi per cui questo go¬ 
verno è stato cosi composto e circa 
gli obbiettivi che si propone di 
raggiungere. Ho trovato che vi è 
una interpretazione del presidente 
del Consiglio dei ministri (speria¬ 
mo che sia la interpretazione de¬ 
mocristiana. per lo meno); ho tro¬ 
vato una interpretazione repubbli¬ 
cana; ho trovato una interpreta¬ 
zione «aragattiana. E^e non coin¬ 
cidono. 

Secondo l’onorevole presidente 
del consiglio il governo è stato 
cosi organizzato per accrescerne 
la funzione rappresentativa. Ora 
per rendere un governo rappre¬ 
sentativo occorre scegliere uomini 
che facciano parte di partiti i qua¬ 
li abbiano questa funzione rap¬ 
presentativa. cioè che rappresen¬ 
tino una narte notevole dell’elet¬ 
torato, della massa elettorale, del¬ 
la massa dei cittadini Come 
«tanno Invoca la coee? Per ren¬ 


dere il governo più rappresenta¬ 
tivo l’on. De Gasperi cerca gli 
uomini meno rappresentativi; cer¬ 
ca gli uomini come quelli del par¬ 
tilo di Saragat i quali m realtà, 
se andiamo a vedere anali sono 
le loro basi nel paese, docilmen¬ 
te possiamo dire che rappresen¬ 
tino una parte ingente di esso «». 

Dai banchi saraaattiavi si le¬ 
vavo timide proteste. 

L’adesione dei saragattiani 

TOGLI AITI: « Permettetemi, 
poiché protestate, di darvi la oro- 
va documentata delle mie affer¬ 
mazioni. Permettetemi di ricorre¬ 
re alla statistica, alle cifre. Se¬ 
condo il Presidente del Consiglio 1 
dei ministri, l'adesione del oar- 
fito di Baraeat a questa Mia nuo¬ 
va combinazione significava — o 
avrebb® significato — un contri¬ 
buto dato al suo governo dalle 
forze della democrazia socialista. 


Ora. le forze della demòcrazia 
socialista sono le forze politica- 
mente organizzate della classe 
operaia, e quelle delle classi la¬ 
voratrici che più strettamente so¬ 
no legate alla classe operaia. 

Qui entra in giuoco la tradizio¬ 
ne da un lato e l’organizzaz.ione 
dall'altro. Ma dove sono l’organiz¬ 
zazione e la tradizione? Dov’è la 
classe operaia? Per chi vota la 
classe operaia? Dietro chi si 
schiera? Chi rappresenta qui la 
classe operaia di cui il Presiden¬ 
te d°l Consiglio « vorrebbe » i 
rappresentanti per accrescere la 
funzione rappresentativa del suo 
Governo? 

La classe operaia è organizzata 
nei suoi sindacati. Orbene, in que¬ 
sti sindacati la consultazione de¬ 
mocratica degli iscritti dà al par¬ 
tito diretto da Saragat 1T,93 per 
cento dei suffragi; e la stessa per¬ 
centuale si ripete, anzi cade, nelle 
organizzazioni di mestiere. 


Le "cittadelle rifornì iste „ 
respingono oggi il P. S.L.I. 


E quando mi sono preso la cu¬ 
riosità di andare a vedere se per 
caso non sussistessero alcune di 
quelle vecchie cittadelle della 
* democrazia socialista », intesa in 
senso riformista, che una volta 
esistettero nel nostro Paese e fra 
le quali ricordo Livorno e Reg¬ 
gio. ebbene, ho trovato che nella 
Camera del Lavoro di Livorno il 
pgrtito comunista raccoglie 33 mi¬ 
la 469 voti, pan al 69.01 per cento 
e il partito socialista lavoratori 
italiani raccoglie due voti (Tlarità 
a sinistro). Due voti, badate, non 
il due per cento 
E a Reggio Emiba? A Reggio 
Emilia, cittadella del movimento 
socialista riformista, oggi il par- 


quegli stessi lavoraton, che ten¬ 
gono fede alla tradizione sociali¬ 
sta e che gli danno il 0.5 per 
cento dei suffragi. 

Io comprendo che un Governo, 
ad un certo momento, sia logoro; 
il precedente governo dell’on. De 
Gasperi era certamente logoro. 
Comprendo che egli cercasse 
qualche forza vergine per rin¬ 
frescarsi; sono necessità che alle 
volte sj sentono nell'esistenza. 

• L'on Saragat, però, il quale co¬ 
nosce gli uomini del suo partito, 
e conosce quéste cifre, ed è co¬ 
noscitore, a quanto dicono, anche 
di letteratura francese, avrebbe 
potuto ricordare a De Gasperi lo 
«eherzo distico di Voltaire: * Moti 


tito saragattiano è respinto da jueur Denis (o monsieur Alcide) 


povr finir nos querelles cherchez 
ailleurs, s'il vous plait des pucel- 
les *: Cercate altrove la , forza 
vergine rappresentativa. 

Perchè, se andate a prendere 
quei due voti di Livorno e quel 
0,5 °.'ft di Reggio Emilia, voi allo¬ 
ra autorizzate una conclusione 
logica, legitima: voi cercate si i 
socialisti, ma voi cercate i socia¬ 
listi quando non rappresentano 
più niente, perchè classe operaia 
e dalla classe lavoratrice. (Ap¬ 
plausi a sinistra) Essi non *up- 
presentano piu niente, perche 
hanno rinnegato il socialismo 
Ecco, quello che volete, onore¬ 
vole De Gasperi. Voi ì socialisti 
li volete, solo quando hanno rin¬ 
negato il Socialismo (Vivissimi 
applausi a sinistra) Queste rnn- 
sidera7.iom. che devo fare su un 
semplice rilieva di fatto, danno 
un particolare colorito a questa 
formazione. 

L’interpretazione del P.RJ, 

Quanto al Partito Repubblica- 
nò, devo dire che l interpieia- 
zione che esso dà. attraverso la 
propria direzione, della formazio¬ 
ne di questo Governo, differisce 
da quella che dà l'onorevole De 
Gasperi. 

II Partilo Repubblicano dice 
qualcosa di diverso: dice che si 
tratta di « riannodare i fili della 
unita democratica, di distendere 
gli animi, di tranquillizzare gli 
spiriti, di attunre ì contrasti 
Lode voli-.-ime intensioni! Però, 
'tutto questo può essere ottenuto 
con un determinato metodo poli¬ 
tico, che conduca a questo risul¬ 
tato. Non basta la semplice ade¬ 
sione del Partito Repubblicano ad 
un Governo, non basta nell’attua¬ 
le situazione del nostro Paese. Voi 
— dice Togliatti rivolgendosi ai 
deputati repubblicani — siete, si, 
un partito che rappresenta parte 
della tradizione del nostro Paese, 
di cui riconosciamo la nobiltà; 
riconosco anche che voi rappre¬ 
sentate gruppi di popolo raccolti 
nelle vostre sezioni, in Romagna, 
nella Versilia, m Maremma, a Ro¬ 
ma. altrove. 


L'abdicazione dei repubblicani 


Nessuno vi nega questo fat¬ 
to Ma- qui si tratta di vedere 
qual’è la politica che voi og¬ 
gi seguite; dove voi volete portare 
questi ' gruppi di popolo, queste 
masse piu o meno numerose che 
ancora vi seguono e sono raccolte 
nelle vostre sezioni e attorno ad 
esse. In realtà anche voi. dal 2 
giugno in poi. avete diminuito la 
vostra — diciamo così, con l’on. 
De Gasperi — - funzione rappre¬ 
sentativa ». In tutte le consulta¬ 
zioni elettorali seguite al 2 giu¬ 
gno f vostri voti sono diminuiti 
da un terzo a una metà, a secon¬ 
da delle località. Fatto spiegabile: 
un partito repubbl’cano in repub¬ 
blica è un anacronismo. Il Parti¬ 
to Repubblicano, dopo il 2 giugno, 
era in realtà un partito che dove¬ 
va spiegarsi e dire che cosa è. E’ 
esso un partito di conservazione 
sociale: è e^'o un partito di rifor¬ 
ma e di progresso sociale? 

DE VITA: E' un partito dì pro¬ 
gresso. onorevole Togliatti, nel¬ 
l’ordine e nelle libertà democra¬ 
tiche. 

TOGLIATTI: Cercherò di ri¬ 
sponderle on le De Vita. Mi pa¬ 
re che l’operazione, compiuta in 
quatto momento da voi, debba 
lasciare molto perplessi, non dico 


voi. ma almeno ì vostri iscritti, 
ì membri delle vostre sezioni e 
i vostri elettori che. per una parte 
— la quale è senza dubbio una 
parte notevole — sono elettori ì 
quali desiderano un programma 
di progresso politico e sociale. 

Le contraddizioni del P.R.f. 

per Ventrata nel Governo 

Non credo possiate dichiarami 
soddisfatti dell'operazione diretta 
da Pacciardi e da lui realizzata 
con De Gasperi. perchè questa 
operazione manifesta un indiriz¬ 
zo nettamente conservatore del 
Partito Repubblicano e non un 
indirizzo progressivo, nè nei cam¬ 
po politico, nè nel campo so¬ 
ciale. (Rumori al centro - sini¬ 
stra). Voi. colleghi repubblicani, 
ri siete rifiutati di partecipare al 
Governo con noi. quando la par¬ 
tecipazione al Governo, una volta 
accantonato il problema monar¬ 
chico. era un contributo che si 
doveva dare all’organizzazione 


ombra, quantunque. '->n^revole 
Pacciardi tutti ormai abbiano 
capito in Italia quel che l'onore¬ 
vole Sforza e il senatore Croce 
avevano capito fin dai tempi di 
Napoli e di Salerno, e cioè che la 
roU^borazmnc r( ->n fi disgraziato 
luogotenente era l'arme piu effi¬ 
cace per sbarazzarci della mo¬ 
narchia (Commenti ) 

Perfino l'hanno capito, direi, 
1 onorevole Benedettini e l'onore¬ 
vole Covelh (V*ro ilarità). Ad 
ogni modo voi avete rifiutato al¬ 
lora la vostra collaborazione, 
quando forti motivi nazionali e- 
sigevano. chiedevano, impone¬ 
vano quella collaborazione. Ma 
voi rifiutaste anche la collabora¬ 
zione nel gennaio 1947. Umberto 
era partito, il disgraziato luogo- 
tenente non c'era più Eravamo 
in regime repubblicano e allora, 
se voi veramente avest° detto le 
cose che dite adesso e foste ve¬ 
nuti al Governo con noi, la vo¬ 
stra partecipazione allora al Go¬ 
verno. col programma che voi di- 


della resistenza e della guerra di v'der difendere e applicare 
‘ oggi, avrebbe forse contribuito a 

dare un divergo sviluppo agli av¬ 
venimenti politici dell’ultima an¬ 
nata. la vostra posizione sarebbe 
=tata, senza dubbio, una cosa po¬ 


di liberazione 

PACCIARDI: Era un governo 
col re: non potevamo parteci¬ 
parvi 

TOGLIATTI Quel povero luo¬ 


gotenente del Regno vi ha fattoesitiva 


Ma voi avete allora sdegnosa¬ 
mente rifiutata la collaborazio¬ 
ne al governo per motivi che tut- 
t’oggi non riesco a capire, e che 
il Paese non è ancora riuscito a 
capire. 

E oggi voi date la vostra colla¬ 
borazione al Governo Democri¬ 
stiano dopo che cosa? Dopo il 
Congresso di Napoli della demo¬ 
crazia cristiana. Questo è il fatto 
grave. Perchè il Congresso di Na¬ 
poli della Democrazia Cristiana è 
stato un congresso di rottura delle 
forze democratiche. 

I democristiani, punti sul vivo, 
elevano vivaci proteste: final¬ 
mente Togliatti può riprendere: 

e Ritornare al ’IS » 

» E’ stato un congresso temi¬ 
lo al grido della parola d'ordi¬ 
ne: "Mettete fuori legge i comu¬ 
nisti! Questo è il significato di 
quel congresso ». 

II centro protesta ancora. Al¬ 
cuni fanno il nome di Dossetti, 
per ricordare . la . mozione cosid¬ 


detta * di sinistra * da lui pro¬ 
posta. 

TOGLIATTI: « A ni» non inte¬ 
ressa questo o quel nome Io non 
so distinguervi, eh uni nidi ni¬ 
tri. non sono capere di n nno- 
scervi gli uni da'-]' pPm. Se 
l’on. Dossetti presepi < un i mo¬ 
zione e poi rntra n-’ia dp-o.-io- 
ne del partito, la co- i p. r me 
è priva di valore, po e’-. . ?<-, c hn 
l’on. Dossetti qmrdo r ni.. 1 '-*' i 
suoi organizza*' dd!* pi'-'-nio’-i 
di Reggio Emdia rivo imo •' N’oi 
vogliamo ritornare al 1919 p"n le¬ 
ne! 1919 i comur\=*i rr u o una 
piccola setta che si po'-' a «-hnc- 
ciare. Vogliamo rrinrinro *• quel¬ 
la situazione ». Non mi importa 
niente della nw”pn» Di--otti 
quando so che quest-, e la -ma po¬ 
sizione politica, la nu-le r una po¬ 
sizione pShH-a evi!» rei* il no¬ 
stro Paese, è una ro-'z ci» poli¬ 
tica che contiene m e uve 1 i oro- 
vocazione a tutti i ronfi nnh- 
tici e sociali, la pro"<- m''».» al¬ 
la everrà ri-di» „ 


Il metodo del Canee! 
collaborare per 




umilile 


Voi. colleglli dei partito repub¬ 
blicano, avete, aderendo all'at¬ 
tuale governo De Gasperi, accet¬ 
tato questa impostazione politica 
del congresso di Napoli. Quello 
che importa è questo orientamen¬ 
to polìtico da cui deriva anche lo 
errore co-tituzionale fatto dall’o- 
norevole De Gasperi. Come faceva 
infatti a consultarsi con i comu¬ 
nisti e con i socialisti qunndo in 
partenza voleva creare, una situa¬ 
zione in cui snnalisti e comuni¬ 
sti fossero rpessi al margine del¬ 
la democrazia. per cercare poi di 
ferii scivolare al di fuori del ter¬ 
reno democratico -5 Egli non po¬ 
teva. e voi Pacciardi. voi Facchi¬ 
netti, voi rollcEhi repubblicani, vi 
sietp fatti compiici di questa si¬ 
tuazione. Questo è il significato 
della vostra partecipazione al go¬ 
verno. Ma. badate, che per questo 
l’on. De Gasperi non vi ha nem¬ 
meno dato mente, perchè chiede¬ 
vate il ministero dellTntemo e 
non ve lo ha dato, chiedevate il 
ministero di Grazia e Giustizia, e 
non v° lo ha dato, non vi ha da¬ 
to nulla che eonti né come pre¬ 
stìgio né come possibilità di in¬ 
fluenzare una parte dell’aDpara- 
to dello Stato Non vi ha dato 
nulla. 

Quanto al Ministero della guer¬ 


ra. se permettete, **: wN.-o un 
discorso tenuto qui P'.e- 

ciardi in cui egh ome - r . che oj mi¬ 
nistero della 2 'K-ir.i -- nrm-tro 
l'onorevole Faechin'P- — la re¬ 
pubblica finiva al Gih."-t‘o del 
ministro, perche fnr-e in Ne-so 
piantone che ? tnva t\;<ci d n l Ga¬ 
binetto non era ro-nhhheari ed 
il Ministro non era rn-f" 1 '■ -"an¬ 
darlo via dal suo pri-to o a fallo 
divenire repubblm v>; rr ,n a- 
’-ete dunque rea---»)'-' --nUo 

tvoptr* p] 3’ ‘* r ‘ ivutp 

mente - ’ percb® e n-~! T T' , *d'* r, e!- 
l'onorevole De G* 5r **v ri’ r o] a- 
borale con un par*’ 4 o -oi*-r>*o do¬ 
po averlo umdia*.-», di e- 1 !"bora- 
re con un partito --'•'•-‘o rer 
umiliarlo. S° l’or 1 G -.-.n mi -mon¬ 
derà la parola m a >»-t- ri battio 
e se la lunga e arf a a*» perma¬ 
nenza «otto quella u* - ! ■>•’e"'" to- 
naea non avrà L’.‘- .1 n-nra- 

gallo la sua rvrv!"-*'.! ar..h*i 
di polemista. e<-"fer¬ 

mare la verità d- •* ..'ho 
dico ('tanta l In re* '*- 1 , i- o-: c l- 
la parte (’Vd’~a ir rrc-r), r»r 
l’on. De Gasper: credo ù g.o_ 
co sia su pe>" gù uni¬ 

to. L’on Giannini par 1 '-. a nui co¬ 
me l'ombra di ou-iio rr-- molti 


un anno fa credevano che egli 
fosse. 

Ma il partito liberale ha subito 
la stessa sorte e il suo congresso 
di pochi giorni fa ce ne ha cl3to 
la prova registrando in sostanza 
la fine di questo partito come 
formazione politica seria e che 
conti qualcosa. Da quella parte le 
cose sono regolate. Ed ora entra¬ 
te voi nel giuoco. 

Voi dovete oggi subire l’umtha- 
zione di una politica che 1 on. 
Macrelli ha difeso ieri con un ac¬ 
cento che a tutti ha fatto capire 
che egli la condanna, (conimeli ’>). 
Voi dovete aderire a questa noli- 
tna senza nemmeno richiederne 
quel compenso di dignità e, dicia¬ 
mo pure, di potere, a cui un par¬ 
tito che partecipa ad una forma¬ 
zione governativa ha diritto. 

CHIOSTERGI: « E quando voi 
avete approvato l’articolo 7? 
(commenti). 

TOGLIATTI: «Io ho approvato 
l’art. 7. anzi il mio gruppo lo ha 
approvato al seguito di una mia 
dichiarazione di voto nella quale 
non era fatta la minima allusione 
alla circostanza che il nostro Par¬ 
tito partecipasse al Governo in 
quel momento o non vi parteci¬ 
passe. Il che vuol dire che noi og¬ 
gi. posti di fronte allo stesso pro¬ 
blema. faremmo altrettanto, man¬ 
terremmo la stessa posizione, in¬ 
dipendentemente dalla nostra 
partecipazione o non partecipa¬ 
zione al governo. Comunque la 
nostra passata partecipazione al 
governo non ha per nulla eserci¬ 
tato influenza sul nostro voto a 
favore dell’articolo 7 

La spiegazione saragattiana 

E veniamo alla spiegazione sa- 
ragattiana, la quale forse è quel¬ 
la che contiene già qualche ele¬ 
mento di sincerità; perchè questo 
documento, (Togliatti mostra il 
numero de V* Umanità » dove è 
stata pubblicata la dichiarazione 
del gruppo parlamentare del P S. 
L I. all’atto dell’entrata di questo 
partito nel quinto governo De G n - 
spcri), letto con attenzione, rivela 
quale è veramente l’anima di 
quel governo. Il documento ron è 
un documento costruttivo. E’ un 
documento polemico contro il na¬ 
stro partito, di cui si criticano eli 
errori. On. S 2 ragat. tra 15 eioroi 
«i riunisce il nostro comrress» e 
i nostri errori li discuteremo fra 
noi e, forse costateremo che il 
no-tro partito in questi due anni 
ha avuto dìù successo del suo. Il 
che vuol dire che. per le masse, 
noi, tanti errori non ne abbiamo 
commessi. 


Non riuscirete a fermare la storia! 


Ma. ad ogni modo, voglio sc-J 
cennare alle dichiarazioni dell'on. 
Saragat: e credete che è un pò 
difficile orientarsi in una lmeua 
italiana approssimativa come que¬ 
sta. dove si parla di una * para¬ 
lisi - in cui ri saremmo «posti ». 
e che costituisce un «peso morto». 
Scusi onorevole Paragat. compren¬ 
do ohe pila avrà tradotto dall’a¬ 
mericano o dairinales- (rumori 
concordi drì demorri r tiavi e dei 

saragattiani ) 

TI fono di queste d’rhiarazio-u 
in cr-ifonza — for*“ <-on un po’ 
più di ipocrisia — perirne lo stec¬ 
co ordine di id e e del congresso di 
Napoli - anticomunismo, cioè il 
proposito — ripeto — di mettere 
si margini della vita democratica 
ed eventualmente di escludere 
quei partiti che più direttamente, 
io direi fisicamente, sono legati 
alla rlas*e operaia.. 

UNA VOCE « Quale? » 

TOGLIATTI » Alla clas-e ope¬ 
raia italiana, alle classi lavoratri¬ 
ci e a quei gruppi sociali che com¬ 
prendono quale è la funzione che 
oggi spetta alla classe operaia nel 
mondo moderno. » Fuorilegge ì 
comunisti! ». Ecco il vostro gri¬ 
do, ecco il grido del congresso di 
Napoli 

Ridicolo vaneggiamento! Ci 
vuole altro che un cancellie¬ 
re di carta per realizzare una 
simile parola d’ordine. Le posi¬ 
zioni di forza crescente delle no¬ 
stre organizzazioni di partito, le 
adesioni sempre più numerose al¬ 
la nostra idea di uomini e donne 
che provengono da tutte le classi 
sociali, sono tali e tante che noi 
stessi ne siamo meravigliati. Que- 


_ „ t__ 

n.Vilr- 

r 


z f sr> 

u:»u v-lia, 
CÌT! r 3 Io j 

<- - ------X- I 

vi* 3 

! 0 \I r S‘O 

•' !*> for¬ 


ata e veram a n* c la nv.rr 3 dri 1 
progresso 

RUSSO PEREZ » F ia m.irci» 
su Roma . • 

TOGLIATTI- « No. r. :s-?a - ’a 
resurreziore del r‘r _ 

(applausi a 

si leva m p.cd a *. ... 

tere dalle urop:\- 'rii ^ il :u;r, 
di secoli di ? c r- :t t c i 
che hanno pp-^*^ ?•; ri (Vivi 

applausi a s'n str ?). 

Voi n n n r.u *.-*■ 
marmare ir.d c*»i N 
storia! Si. e vero — 
fecero — voi rote*' 
il nostro Pae;= ^ un 
Tramata per a 1 -*m- -. 
potete farlo A' 

za magnale. - — e -*u*‘o; 

l'animo malvag.o r»; -.ria MaJ 
non potrete ira: ;••:/•! re re o le¬ 
sto grande procedo », rrz.or.e 
di folle, che n:; --—cremiamo. 

si realizzi ozr , .. .— 

di costruzione, a*. * • ri'-re-. 

zia nuova, di ima -■■••••* i r.uo—a 1 
Questo non ro‘re‘* r*v ’.rrr-"d »Io* 
fi inissimi apr’r-"s> n » *-»«) j 

Cos’è il piano òfarshoH? • 

Per questo l’op D r G-* ; .*f-n ed, 
i giornalisti ai vi»-: «♦•--ni . quzn-i 
do vanno a re-i.» 5 ;» ri* arco-! 
menti, per gius’ tirare ur.a u-j 
mile politica, "m a' 

inventare, a cosTiure su! falso, 
su posizioni ciré che »'n corri¬ 
spondono nè alla rccl-a. nè rlla 
verità, e rem* r ' > a;* i--f 
delia Nazione I tri I ~ Q .*n ;oro 
i motivi portai: contro ri’ noi"*, 
Fremetto che rividero io ma e- 
sposizione m due rs"‘r ** n.v. ri: 1 
politica interna, motivi .ri' pollina, 
estera. i 


Si dice: ma voi non approvate 
:1 piano Marshall, e come si fa 
ad accettare m questo governa, 
:n questa democrazia, coloro che 
non approvano il piano Marshall? 

Ma. o signori, io vorrei che si 
levasse in piedi colui che in que¬ 
st'aula sa che cos’è il piano 
Marshall, e credo che l’ultimo ad 
a'zarsi sarebbe proprio l’onorevo¬ 
le Sforza. (Silenzio imbarazzato 
nell’aula e al banco del Governo). 

In realtà, di fronte ai piano 
Marshall noi abbiamo sollevato 
una prima istanza: abbiamo ch °- 
e ‘o che ci si dicesse che cos'è; 
abbiamo chiesto cioè che ci s; di¬ 
cesse quali .sono gli impegni che 
gravano sulla nostra Nazione, 
sullo Stato italiano, e quindi sul¬ 
l'economia italiana, in corrispon¬ 
denza all’adesione che — pare — 
il nostro Governo ha dato a ouel 
famoso piano. A questa nostra 
richiesta non c’è stata rispos f a 

La dichiarazione dell’onorevole 
De Gasperi dell’altro ieri avreb¬ 
be dovuto almeno contenere un 
minimo di spiegazione a oues f o 
proposito, dal momento che il 
piano Marshall sembra sia stato 
quasi la pietra di paragone di cui 
egh si è servito per giustificare 
la composizione di questo Go¬ 
verno. 

Egli ci ha parlato infatti di un 
dovere dì onestà, ci ha parlato di 
un impegno per il quale noi — dis¬ 
senzienti — non avremmo potuto 
veni»# con lui. Ma noi rispond*'a- 
mo diteci almeno cos’è questo 
imi / oo. in che cosa esso consi¬ 
sta. , , , • . 

(Continua fn 3. pagina) 
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Cronaca di Roma 


il CONVEGNO REGIONALE PER LA COSTITUENTE DELLA TERRA 


Operai romani e contadini dei Lezio 

uniti nella lotta per la riforma agraria 


La necessità di impostare la lotta su un vasto fronte 
di tutti i lavoratori messa in risalto dalVon . Grieco 


I rappresentanti di oltre cento mi¬ 
la contadini del Lardo, sono conve¬ 
nuti ieri a Roma, in occasione del 
convegno regionale per la prepara¬ 
zione della Costituente della Terra. 

Per la prima volta, nella storia del¬ 
lo nostra regione, i delegati di tutii 

I lavoratori della terra si sono riu¬ 
niti per discutere Insieme il loro prò. 
blema fondamentale, la riforma agra¬ 
ria. e per trovare l mezzi più adatti 
per la lotta, e per realizzare quelle 
profonde riforme di struttura cui è 
legato lo sviluppo e l'avvenire stesso 
del nostro paese. 

Ciascun delegato ha portato al Con¬ 
vegno la sua esperienza di sofferenza 
e di lotta, la sua ansia di liberta 
• di lavoro, la sua collera contro 

II governo degli agrari e degli sfrut¬ 
tatori; sofferenza lotta e ribellione 
comuni ai contadini di tutte e cin¬ 
que le province, cosi come sono co¬ 
muni a tutti l contadlr» d'Italia. 

Ciascun delegato, colono o braccian¬ 
te, compartecipante o mezzadro, ha 
chiesto la riduzione della grande pro¬ 
prietà assenteista, Istituzione dei 
Consigli di Azienda nelle grandi im¬ 
prese Industrializzate, l a revisione del 
patti agrari, la difesa della piccola 
proprietà ed ha espresso la precl-a 
volontà di dare alle campagne del 
Lazio un volto nuovo e più rlspon 
dente alle esigenze della Capitale. 

E sai un'altro punto si sono tro¬ 
vati d'accordo i rappresentanti di 
tutti 1 contadini delle cinque prò 
vince: che. se lotta cl deve essere (e 
d sarà), essa non potrà essere indi¬ 
rizzata che contro il Governo e quel 
pochi grandi agrari che lo sosten¬ 
gono e che fino ad oggi hanno Im¬ 
pedito con tutti 1 mezzi, piu o meno 
leciti qualsiasi Inizio di rinnovamen¬ 
to nelle nostre campagne. I soliti 
nomi del nemici della democrazia e 
del lavoratori, del principi e del mer¬ 
canti. delle 200 famiglie romane, so¬ 
no risuonatl sotto le volte fredde 
del salone a significare la necessità 
di una maggiore unità tia città e 
campagna per l’abolizione di ogni 
privilegio feudale. 

I lavoratori romani, sono Infatti 
direttamente Interessati ad una vit¬ 
toria dei contadini nelle campagne, 
non solo perchè questo significhereb¬ 
be un aumento della produzione e 
quindi tuta maggiore disponibilità di 
prodotti agricoli per la capitale, ma 
anche perchè questo servirebbe a 
spezzare definitivamente li potere di 
quelle 200 famiglie romane, che ci 
hanno regalato la Giunta nera ed 1 
manganelli della « Celere ». 

Questo 11 significato della parteci¬ 
pazione al Convegno anche del rap¬ 
presentanti degli operai: ricerca In 
comune del sistemi di lotta, dati 1 


nemici e ili obiettivi comuni della 


lotta stessa. 

Questo hanno messo particolarmen¬ 
te In risalto l'on. Ruggero Grieco e 
Brandanl membro del Comitato Na¬ 
zionale per la Costituente dell* Ter¬ 
ra. l quali hanno Insistito a lungo 
nel loro interventi sulla necessità di 
Impostare la lotta su un vasto fronte 
di tutti I lavoratori. 

Al termine del Convegno, nel corso 
del quale, ha preso la parola anche 
l'on. Masslnl, segretario della C.d L., 
che ha augurato 11 pieno successo a 
questa nuova lotta che I lavoratori 
stanno per Intraprendere, è stata vo¬ 
tata una mozione nella quale sono 
Indicati I seguenti principali obiet¬ 
tivi da raggiungere: 


i) redittrikuloira d eli a proprietà fondiaria. . - - - - - 

latifondiitica inpsnora ti 50 la. medi: k) Can-lcha è stata approvata e U'unanlmltà. 


tigli fi fiiHoni talli arltada agitala lidi 


«trillanti al in fi migliorare le preiutieaa 
tallonali; t) rinaoranitnlo fai patti agrari il 
mio fa errare et etite contratto fi Sito 
perpetro o Iraltaat* aititararo al laitnlori 
la etabililà eoi 1 a (arra, la firation dell’ajiin- 
fa a la migliora riparlinoti fai prodotti o 
fallo ipeti in kart agli apporli; f) l’ale ella 
coopiratira agricola a loro rafltnaritnlo In 
ionio Imito o Emiliano allo tropo fiacre- 
minltn la cooparanona aititi a la ina Italioti 
tociali; i) filata falla piccola proprietà iti 
tarmo Ricalo a Emiliano a milioni fi orga¬ 
niimi fi film eronomica a capaci di migliorata 
la coltiTitiODi coiti ceopiritin fi rendita, ila- 
noni, macckini t trattrici, icc. 

Una commissione della quale fanno 
parte 1 segretari delle cinque confe- 
derterre del Lazio oltre a Galli e 
De Rossi per II Comitato di tnlzla- 
'lva. porterà a Bologna la mozione 


CHI HA PAGATO LA BENZINA f 


Da Onidonia in Sardegna nn S.82 
per la caccia al cinghiale 


A bordo hanno preso posto due ufficiali, 
uno squadrista con famiglia e camerieri 


Apprendiamo da aa aeroporto della 


Appren 

Sardegne che il 25 dello acorao mele à 
lì giu nto un trimotore de boraharda* 
mento « S. 82 ». proveniente daH'eero- 
porto di Guidoni». 

Dall’epparercbio tono diaceli fi gene¬ 
rale Fonati, comandante del preaidio 
aeronautico di Guidoni!, il col. Sari 
con nn cameriere pnrato, lo squadrista 
Giudice, direttore della Pirelli di Ti¬ 
toli, distintosi per la aua opera di cru¬ 
miraggio nolta durante il recente acio- 
prro generale, con moglie, figlioletto e 
ramerier» I riaggiaion erano io tentt- 


Tutte lo Scaloni debbono mio. 
darò In mattinala un compagno 
della Segreteria dt Seziona In Fe¬ 
derazione (ufficio organizzazione) 
per urgentissima romunlcazlonL 


SERVI DI UN GOVERNO DI SERVI! 


DOMENICO 21 OLLE 9,30 

al CINEMA REAIE - P. Sonnino 


grande manifestazione in onore 
del rappresentanti della 


GlOYentù popolare Jugoslava 


parleranno: 

i membri della delegazione 
Jugoslava ed Enrico Berlin¬ 
guer, Segretario Generale del 
Fronte della Gioventù. 

Seguirà la proiezione di un 
film sulla vita della gioventù 
in Jugoslavia- 

Tutti sono Invitati 
ad Intervenire. 


Silicici concorrenti di Itoci li ini 
i ilirìy etili dciriliicio d’Iyiene 


Dipendono da Rebecchini - Aia anche Gonfila 
e Cingolani hanno imparato e fanno scuola 


Continuiamo, purtroppo, nel segnalare |lo di easere andato in ufficio. Prendia- 


i, pur 

nll'opmione pubblica i nomi di quan¬ 
ti, seguendo gli insegnamenti delITnqui- 
sizione « della Gestapo. persererano nel¬ 
la loro vergognosa opera di delazione 
di quegl'impiegati che non Tollero ai- 
«ervirsi ad un GoTerno di servi, facen¬ 
do i crumiri. 

Questa volta tocca al direttore della 
sede romana della « Pirelli ». il quale 
ha spedito ieri alla « centrale * di Mila¬ 
no l’elenco degli scioperanti. L'inchie¬ 
sta e la spedizione dell'incartamento so¬ 
no stati effettuati nella massima segre¬ 
tezza, tanto che quasi nessuno degli im¬ 
piegati. crumiri o no, na hanno saputo 
nuli». 

mane dal prof. Saraceni, dal direttore 
prof. Cropiarossa e dai dott. Giove e 
Quintili. ì quali hanno fatto nna spie¬ 
tata concorrenza agli scherani della buo¬ 
n'anima di nocchini. 

Da segnalare, inoltre. la zelante atti¬ 
vità «volta ell'Ufficio di Igiene del Co- 
Non da meno è staio il capo della Ra¬ 
gioneria del Ministero della Pnbhlira 
Istruzione, comm. Francesco Operti, che, 
con ordine di servizio n. 78. ha chie¬ 
sto giustificazione ;critta (firmata dal pa. 
dre o da chi ne fa le veci?) dagli as¬ 
senti nelle giornate di giovedì • vener¬ 
dì. Il commendatore in questione ha al¬ 
tresì rivolto .in severo monito a quegli 
impiegati che, pur avendo fatto 1 cru¬ 
miri (sia pur forzatararnte) non erano 
presenti al momento del controllo della 
firma. 

A complemento della notizia riportata 
tre giorni fa sullo sciopero pienamen¬ 
te riuscito all'aeroporto di Guidonia. 
riferiamo che. il giovedì mattina, il ten. 
col. Bonifaci. comandante del II Stor¬ 
mo notturno e il maresciallo dei CC. 
Dal Forno, passarono per i reparti, al- 
l'insapnta della Commissione Interna, fa¬ 
cendo pressioni (risultate poi Tane) per¬ 
chè il lavoro proseguisse regolarmente. 

Dal Ministero della Difesa, intanto, ci 
giunge nna seconda lettera di smenti¬ 
ta; è quella del dott. Domenico Salza¬ 
no. il qnale dichiara falsa la notizia da 
noi pubblicata secondo cui egli avreb¬ 
be minacciato telefonicamente gli impie¬ 
gati. rhr «i astenevano dal lavoro il mat- | 
tino del giovedì. Il Salvano conferma so 


nio atto. Consigliamo però anche al Sal¬ 
zano di chiarire fra i suoj diretti col¬ 
laboratori chi abbia telefonato a suo 
nome. I microfoni trasmettono solo voci 
e non volti; è molto facile quindi parla¬ 
re a nome di un altro. 


L’assemblea dei portieri 


Si sono riuniti Ieri al Cinema Colos¬ 
seo 1 portieri romani per discutere 1 lo¬ 
ro problemi di lavoro. E' stata letta una 
relazione sull'attività degli anni '4S-'4t. ed 
è «tato presentato 11 plano per 11 pros¬ 
simo anno. E' prevista la nascita di una 
grande federazione di tutti 1 lavoratori 
affini: guardie giurate, parrucchieri, bar¬ 
bieri e personale di servizio. 

DI particolare Interesse è stata la di¬ 
scussione sul problema della tredicesima 
mensilità, eh» non vleno ancora retribui¬ 
ta alla categoria del portieri. 


Roman! la festa 

de «L'Amico de riJnita» 


L’Annunciata festa de « L-’AntSco de 
PUNITA’ », a causa di alcuna dlffi 
coltà tecniche è stata rinviata a do¬ 
mani alle ore 18 nel salone dell’U.E. 
S.I.S.A. In Via rv Novembre, 14». 

Nello scasarci per l’Inconveniente, 
preghiamo 1 nostri amici di voler fa 
re onore alla festa con la loro pre 


ta di... caccia. Fara ih* andassero a 
cacciare il ringhili*. 

Non vogliamo certo proibirà, che gene¬ 
rali e crumiri giochino a rimpiattino con 
l imito mino, ma ci piacerebbe sapere 
chi ha pagalo la benzina. L'ex ministro 
Cingolani rrrtamrnla no. 


Mi* 


M 


senza» 


tutto unto i tram ìriwsto 


Ottanta sigarette 
per la settimana di Natale 


In occasione delle feete natalizie, 
per la cettlmana che va dal n il M 
dicembre. 1 fumatori potranno riti¬ 
rare una doppia razione di tabacchi 
col bollino n. 43. 


Ierit - 4 


Le temperatura a Roma à aeeate dta- 
rformente sagglangandn Ieri *na ponte 
minima di 4 gradi sotto acro « le mas¬ 
sima di 7 sopra. La città più fredda à 
stata Torino con 5 gradi sotto Mie, quel¬ 
la meno rigida Catania con 11. 81 pre¬ 
vede rhs la temperatura aumenterà leg¬ 
germente. 


ALLA RIUNIONE DELL* ESECUTIVO CAMERALE 


I dirigenti sindacali d. c. 
bollati di crumiraggio 


L’ONDATA DEI SUICIDI CONTINUA 


Un gioielliere si uccide 

gettandosi dal sesto piano 


Verao le ore 13 di ieri- fl gioielliere 
Gtac Saoco si à gettato da una finestra 
dalla sua abitazione, sita al testo pia¬ 
no di via Crescenzio 91, rimanendo uc¬ 
ciso «ni colpo. Il poveretto era affetto da 
tempo da un'acuta forma di nevrastenia 
ed aveva manifestato più volte proposi¬ 
ti suicidi. E’ questo l'ultimo di una tra¬ 
gica tene di suicidi che ha funestato 
dei giorni scorsi la nostra città. 

Mentre permane ancora 11 mistero ral¬ 
la sconosciuta che si è tolto la vita nel 
tao*}, è stato Identificato TindiTiduo che 
si à tagliato la vene nella chiesa delFIm- 
macoleta. Si tratta del commerciante Giu¬ 
seppe Jiarzari. di anni 50. abitante in ria 
Cenalo 29. La moglie, accorsa al «no ca- 
penale, ha dichiarato che il marito ave¬ 
re subita la questi ultimi tempi gTari 
S o v e aci finanziari. 


CINQUE « FEDELISSIMI * 


Da Rocca delle Cantinate 
alle Assise Speciali 


A è islstato Ieri alla Prima Speciale, 
fi prooeeso a carico del componenti la 
avribst* della Rocca delle Ce-ni nate, tali 
CL Magnati, già condannato a morte. R 
Albonetti. A Serra- L. Giunchi ed A 
Zanotti. che devono rispondere di rastrel¬ 
lamenti, diU'a&sasei nto del partigiano 
A nt o ni o Clarini, gettato in un fiume nel 
prassi di Porli, nonché di avere costretto. 
. tediaste sevizie, aironi abitanti di Roo- 
**, • fare rivelazioni di carattere politico. 

L*Udlenza è stata rinviata al pomeriggio 
di oggi in attesa eh» da Verterla giun¬ 
cano delucidazioni rolla posizione pro- 
eeercals del Magnati. 


Il capitano Schmidt 
al processo del « Cogli > 


H cape della SS Aioli Sehmtdt ha de¬ 
porto ieri al processo del < Ooga >. Ira 
comminarlo della polizia germanica a 
IfTTarso durante l'occuparlone. ed ebbe 
ootncmlcaiV.rt da nn tuo nrperlore che 
a Tortoo era «tato istituito il tribuna!* 
da! e Cogn ». al qua?e potevano essere de¬ 


nunciati gli Italiani arrestati dal tedeschi 
cha fossero imputati di omicidio, rapina 
e saccheggio. Non era una disposizione 
perentoria, ma facoltativa, a seconda del¬ 
la gravità del fatti addebitati agli ar¬ 
restati. 

Esaurito Tesarne del eap. Schmidt, eh» 
ha depoeto In stato d'arreato. 11 resto 
deU’udtenxa è auto occupato dalla let¬ 
tura del vari processi sommari svoltisi 
dinanzi al < Cosru > • conclusisi tutti con 
condanne a morte. Stamane «1 avrà la 
requisitoria del P. G. 


Associazione Inquilini 

Tutti 1 componenti fi C. D. • 1 respon¬ 
sabili di rione sono convocati tn *»de 
«V. del Mll!» 331 sabato alle 18 


Come era stato annunciato, ieri »f à 
teuuta la riunione della Commissione 
Esecutiva della Camera del Lavoro. Nel 
corso dell'importante seduta, è stata am¬ 
piamente esaminata e discussa la «itua- 
zione sindacale in relazione al vittorioso 
sciopero romano a ai risultati conse¬ 
guiti. 

La C. E., dopo aver espreaso il pare¬ 
re < cha la magnifica riuscita di que¬ 
sta agitazione è da considerarsi come 
il più importante avvenimento di tut¬ 
ta la storta sindacale della nostra cit¬ 
tà e provincia », ha constatato con viva 
soddisfazione come la rinsfila di que¬ 
ste lotta sia tanto più significativa in 
quanto ad essa hanno partecipato in 
^larghissima misura anche categorie tra¬ 
dizionalmente poco allenate a questo^ ge¬ 
nere di lotta, quali quelle impiegatizie. 
delFartigianato e dei commercianti. 

Nel corso della riunione è stata poi 
stigmatizzata l'azione repressiva e fa¬ 
ziosa della polizia a del governo, mes¬ 
sa in atto per spezzare Io sciopero e 
diretta a colpire duramente Forsìaniit- 
zazione sindacale. 

La Commissione Esecutiva ri 4 anche 
trovata completamente d’accordo nel con¬ 
dannar* aspramente Parline di sabotag¬ 
gio e di Incitamento al crumiraggio con¬ 
dotta da alcuni dirigenti sindacali de¬ 
mocristiani. « I quali. In questa occasio¬ 
ne. hanno superato ogni limite di sop¬ 
portabilità, tendendo Impossibile un'uk 
terlore convivenza e collaborazione con 
esel nella direzione dell’orranlzxalone rin- 
daoale*o. 

A questo proposito, la Commissione 
Esecutiva ha rivolto un preciso invito al 
Comitato Direttivo delia C G.I.L. per¬ 
chè siano prese urgenti deliberazioni in 
merito. 

La Commissione Eeoetrffva. Infine, preeo 


Domani, sabato *8 oorr. oli» ore 18 
rtnnlone del Comitato Federale. Allo 
O. D. G.: Preparazione del Congreseo 
della Federazione. La presenza i taa- 
aatlva. 


atto con compiacimento dei risultati con¬ 
creti ottenuti con lo sciopero, ha deci¬ 
so di prendere tutte le misure organizza¬ 
tive e tecniche atte a far si che gli stan¬ 
ziamenti dei fondi ,per i lavori pubbli¬ 
ci e le altre rivendicazioni conquista¬ 
te siano immediatamente integralmente po¬ 
sti in atto. 

Tanto per la cronaca, alla riuniona pre¬ 
senziava anche, con incredibile «pudora- 
tezza. il segretario democristiano • cru¬ 
miro dott. Santini. 


Fu I giornalisti prafesstonlsti s pubblicisti 
demsitcA §1 slls are 10 ta prima s all* sre 11 
la sreoni» consocinone, è Indetta l'assemblea 
deirìtso'Iiiiont della Stampa Romici per la 
rlnnositlane pariti!* della cariche a par l'ap- 
protiiloaa del Mtinela presentirò. 

Ligula Romolo ka sfrato alla Fadarazlaa* 
Romana del P.C.l L. 1 500 por ari iste ni*. 

La tot. in. » prie. tra I pomiciati del Co¬ 
mune comunica che da domani aari a pagamento 
la pensione aggiornata con l'altimn aumento. 
Il oongnagllo * il 'rimborsa dalla ». i». da 
luglio. 

L'Orlons radaci uissrtUarl laviti tritìi gli 
studenti ai combattenti s radaci dalla prigionia 
ad intervenire ilt'iisemhlaa cha si Urrà il 19 
alle 17 alle Cittì l'nisenitarli, (se. di lettere. 
l’jjì I. per trattare il sejueote o d g : terilene 
speciale osami teck* par il 1948, borra di ita- 
d’o. svrle 

Stiate la Greca Rosta distribuirà a! sol line¬ 
ai pii poseri di egat Scuola elementare di tutta 
Italia nn pacco dono, i Roma li mieifettiiieae 
ai «volgeri alle or* !0 nel atlnna della C R I 
m sia Toscana. 

fi» tatti t siiceli ì risto Istituito il sento 
oflioo di marcia ti ria della Vita lillà dirn- 
aion» via del Coreo - vìa dal Gambero, limita¬ 
tamente al tratto comprese tra qnezta do» sio 
R‘ stata inoltre vistata la sesta dal veicoli 
il piaasa Vimini!». 


■’ uaclt© l’opuacolo 

PROSPETTIVE 

DELLA NOSTRA LOTTA 


di PALMIRO TOGLIATTI 


Questo opuscolo fa parta dalla 
collana « DOCUMENTI PER IL 
VI. CONGRESSO NAZIONALE 
DEL P.C.l. ». 


Q prezzo ì di L H li copia 
(sconto del >0 */• alla Federazioni). 

Lopuscolo viene Inviato «libito 
alla Federazioni eh* già ai «ono 
prenotate per 1 primi tra della 
collana. 


La Federazioni cha non ai alano 
già prenotate «ono invitata a fu. 
lo «ubtto. pre**o il ‘ 



CENTRO DIFFUSIONE STAMPA 

(V. Botteghe Oscure 4. - Roma). 


IL COMUNE DI GENOVA 


ha bandito un concorso pubblico 
per titoli al posto di Ingegnere 
capo. La richieste del bando di 
Concorso vanno indirizzate a 
Comune di Genova - Divisione 
personale. 



Oggi « Grande Prima » al 

SUPERCINEMA - ADRIANO 
BARBERINI -ODESCALCHI 


« K O 

RADIO 


Culla 


ter» ter» sii* n la eoa* de! mostro 
compagno e critico d’arta Antonello Trom- 
badori è stata allietata dalla nascita dt 
Lucilia. Ai caro compagno • a sua mo¬ 
glie Fulvia, le ptù affettuose felicitazioni 
della Dtreztone del P C.I. * del redat¬ 
tori de e l’Unità >. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

VENERDÌ* 

Alleanze Cooprratin Itaìiu*: I compagni 
membri del Consigli» di àmalnlstrarioa* «Ile 
ore 16 In Federai. 

Aclisti pnkklici: 1 eomnsgnl h po**esse del 
modnll per le nttoscririon* prò Cnilì «oso 
insilati a fare 11 versamento ore 10 temo 
rari, or* 18 teme dispari alla fi*». Fent* 
Regola. 

FerrsTitri; tatti 1 Comitati A eallnla alle 
ore 19 al teitrino di via Rari p*T la designa- 
fini» del delegati al Congresso dei S.F.I. 

Suioae Unirirtitaria: I compagni di Fr-moss!» 
al!» nre 18 In «elione (corso d'Italia. 94). 

Lt Comminimi ftaaiaiis sii» or» 15 In Fe- 
deratione. 

Sei. Qitdrsz*; tatti 1 Comitati li sellala 
alla 19,30 In sezlns». 

La mpeniikili (minili dalla seriori dal- 
l’Agr» Ramar» sii» 16 In Fad*rariene. 

I ratpontikni dsl sirviii# d'srlii» 1*11» se¬ 
rbiti slls ars 18 li Ftdcrsiieas. 

Trite 1» urloni sos» lari!*!» • *>«adira. Is- 
pe li 18. si giavsa» il Frdersrieis p*r ritirar» 
dii alterili» stampi. 

Gruppo Bditri eemaisH • strip* fi me H : ri- 
la lì In Federss. (p!»zi» S. Andre* delle Iti¬ 
le. Si. 

Paiigrafiri * cariti; triti 1 samp*fri • »!■- 
priittanti «11* 19 In Federi*. 

SABATO 

Coirsi!!: Ooefrmo di «ertea* «TI* 16.10 

pr*r : «* in p!am I.nviMli. SS. 

Triti ( tampini IteritH iIFAitoetulvie Stam¬ 
pa Roman* (giornalisti professi ori eli. pihMirirti 
a prallca-.tl) sos» invitati ad in rissine» eke 
si tetri liis 12 iella radtsloss d» » ITaitl ». 


Ecco i finanziatori 

de l’Unità 


IL ERGO R. 18 - ROMA 
Talli» prteedeits . , 

VUOTE SOTTOSCRITTO VI: 
Simpatizzanti compagni dalla 

ditta Stigler.» 

Comp. Votarlracekl, dirast* 
lo «trilloniggio . . . . » 

Compagno .Votarfraaehl . . » 
Compagno La Rosa Antonie » 
Sei. di Genutano dnranta 

la leale., 

Sai. Prati, a m. eomp. Co¬ 
glitore .» 

Sezione Olevano Romaao . . » 

Raccolta dal romp. Tonfili 
tra gli operai dai cantieri 

Sioone.» 

Seiion» Quarlirelolo . . . » 

Un grappo ' di operai del- 
l'A.G.É.A. Qoartieefeie . . » 
Comunisti a aorialisti. doran¬ 
ti ano spuntino . . . * 

Sex. Aureli» Baila fasta dt! 

16 novembre.» 

Seziona Borgata dal Trullo » 
Celiala Operaia A.T.A.C., De¬ 
posito Vittoria . . . . » 
Alunni Franco. Se». Ponte Ra¬ 
gni», Cellula n. 12. rica¬ 
vato mostra de • lTnltì » » 

Celisi* C.L.E.D.C.A.. seziona 

Gia«ieoI*nza . » 

Seiioni Preneztino. raccolta 
dal compagno Borrai . . » 

fiat. Frenestino. Cellula C. dal 
romp. Mancini a Gsmbiut » 
Se». Prenestino, dal eornr*- 
ono Ciecolella Rocco, nel- 
l’icpreza Circi . . . . » 

Saz. Frene.Mino, celi. B, r*o 
colte dal comp. Tiberti . » 

Saz. Franeztino. Celi. G . . * 
Celiala del Mattatoi* ...» 
Seziona Pont* Milvia . . . * 

Seziona Fonte Milvia, aallria 
• S. A. Titanuz .... » 
Sezione Voa»ntsn» . . . . * 
Sa*. Vomeotaas. par a. A 
comp. • simpatia», dall» 
ditta Pedariei Igliort, Ma¬ 
iler* Vomitano .... » 

Seziona Esquiiiao . . . . » 

Seziona di Albano Laziale . • 
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L'IMMORTALE CREAZIONE 



Di COLLODI 


inocchili 


W l/H L UMGOME TRA GC/O 



TECHNICOLOR cC^ V 

alt ÉisnegJ 


Per questo film gli spettacoli 
avranno inizio alle ore 10 anti¬ 
meridiane. 

Per i primi cinque giorni 
sono sospese le tessere ed i 
biglietti omaggio. 


TEBRO 


a caiupomarzio 


le migliori 


COPERTE 


di 


pura lana 


ai prezzi più bassi 


PANETTO 





Oltre alla squisite bibite, 
con la solita bustina 


I 


S A 


si ottengono prelibati panettoni economici 

per li risparmio di zuooliero 


DOSE E USO: Sciogliere bene la cartina n 1 Itt un quarto di litro 
d’acqua ed impastare con gr. 350 di farina, un pizzico rii tale, un 
uovo, du e cucchiai d’olio (o una noce rii burro liquefatta). Appena 
41 forno i pronto «premere nella massa l'aroma della capsula, 
aggiungendovi un pugno di uva passa e frutta sciroppata in pozzetti, 
rimescolarvi ben bene la cartina n. 2 ed infornare per tre quarti 
d’ora in forno molto caldo. 

Brevetti Di*. Do Franco 

Soc. LIMONILA SICILIA - Catania 

Via Messina, 148 - Tele*. 13365 
1HJLAJLE DI ROMA: Via M. Tabarrini 3-A - Telef. 71-094 


Dilla ▼. PACIOTTI 

VI** Ripeti**, 118 - Tel- ©1658 

LANUTA - MA^ilsSIlA ■ C©T@KIIISOA 

DDANOHIIIROA CASA 

SCONTO 20° 


0 


su tutti i nastri articoli di fiducia 





Anche fuori Roma 
Ratealmente - Senza anticipo 


PELLICCE 


a prezzi ridottissimi 
8.800 . 12.000 - 15.000 - ,18.000 Oltre 
CATAN1 - Vi* Nizza, 83 . Roma 




Radio | 


Due serate pretta fa fiite 

D Sindacato Cronisti romani ha irvi et 
to dqe mantfeatarloni prenatali»!* con 1 


concorso dell* cortes» oollaborsiloa* di 
due noti locali romani. * beneficio dalie 
borgate e del Sindacato stesso. 

All* prima aerata cha avrà luogo do¬ 
menica alì'Hostart* dell'Orso vi Interver¬ 
ranno personalità dell art* e dello «petto- 
colo La seconda avrà luogn lunedi alla 
Rupe T«rpe» 


All'Accadimi* B I. Carili! - figgi «li» lf.Sfi 
«il» Ss!» Ac<\ai*m:ca i'sttsM coreuta diretta 
dsl ■„ fayaazs rea mrziek» di Morir! fn- 
koJef. Plzzattl s Strie**. Ad Aia» Precider 
4 alida!* !» parta aarratlv» B . Pl*ri9* a 11 
!*po • di PrrksSel. 

TEATRI 

un: era». )vt. Dramma Ito!., ara ti: • I 
V. » — UlItO : ri poto — pUOIVO: eemg. Ozi- 
rif-Tìarisie. era II: • Demani A taayra dama- 
eie* » — TALLI: c-a g. Tati. !smta»ria- » Gara 
eoa vaiti il menda » — QfHA rt^aaa. 

VARIETÀ* 

AIAKTRA: ah ri», a 111- fi 11 taa riiga- 




& IMPERMEABILI 

® UOMO'DONNA* PAGA ZZO 



da — A1TTEJI: c amp, riv. a Hi: Il «vallerà 
di Lajanfer — fOTfVILl!: eom p. ri v. a II 
L» rtgana B Mtiterri — U FELICI: »ap 
ri». * Eia: Paggiasea — MAVZ0H1: reap. riv. 
e Ilm- Rt;uie driirgtmti — VUOTO: camp 
ri» “ 
riv 

romp. riv. Uetelli a Ila - (Psattrs ti pzrziur 


r. a Eia: Agenta irn’ce — PI15CTPE: romp 

» a S’m- Nrlla ramar» B Mzb»! — Ioti 


CINEMA 


tim U 8IICK IH incili II Wll 

PREZZI INFERIORI A TUTTI 

SOPRABITI - CAPPOTTI 

VE STI T I FRONTI E SU MISURA 

H. SARTO DI MODA 


TIA MOMENT AMA. fi-M 

vicini salmo Porta Pii 
41 Cranta al UlnlsMo 


N- A — Quttfi | i Ri «cgfigttaM 4 Mtfcft i«fìac| 


Oteasa sta aeri «ntirkaroasa lt riderlo** 
R.V.A.L: OaiW Mu-àar*. Espilino Reo*. FIs- 
setane. Teitra Sraca, F»rt!ai. Os-tacell*. Cela 
ii 8:tnte. D»l!a Fri!;#, tba Alleri. Imperale 
Medwniuia*. Pr.enpe. Rrkise. Spì«e1'*». Tal 
ture». F»*'-»l!a, fzpranira. laguna. 

Ar^ia*it: lì IL d»ì rti'ws — Ad ri adì a 
I falci; del Ezm« gii:'# a d>e. — Adrian 
Paerti!» — Alia: hferes a»! 4»s»rto — lm- 
ktldiltri: Il 11» dal rwo'» — Appi*: T! 18 ini 
rajezfe — Arati*: L'aerebzr* — Attiri*: 
L'agata eenldaiz:al« — Astri: TI tuu'/r» 

— itttalili: la fa-.da il «era — Axgirtu: 
Siepe s arisi — Ataatii: A:*it 1 ke;a ma' - e- 
ea — Btrksrìii: Fmeerk'n d! W«Tt fViiev — 
laraisi: la grasds |l!tsìe«« — Brucimi: Sa¬ 
gratane a m»iia*nu* — C«y?«-:c«: Calrntu 

— C*pr«zuk*tta: ere 16.19. 21,30 — Cra 
beili». lU'slrme »iem# — entrali: l'nej 
4»I West — Ciae-Stsr: Sa ri sai kattl ds 
eelpl — Clodia : Sanps* s tr»ia — Cai» di 
limi: Mirt-.i Edei — Calzili: v»! n«-e d»; 
F»r»;Vt — Caletzsa: Ciralier* irasebaratn — 
Carsi; Sa’vigg-a k.as« — Criitslls: Il tai 
gnutaUra dal M ras:re — Osll» Fslhs: <hd# 
issargaisata — Dalli Mmàsrs: Ani a 11 re 
del S'.am — Dell» Termi!: L'ammiliatrire — 
Dsll» Titlsris: Cn» majalEc* bambs!» — Deri*: 
Sai p-.sw!» «pansé — Un: 1 ribelli dal Csi- 

— Eegtiiiie: I ribelli del Sahara — Ei- 
celrier: Anta a 11 r» dal Siam — Finita: I 
dea tvT*stjriari - Allegri rs;»b*sli — Fil¬ 
miti»: TI gianmasb d«! feruti — Fslgera: 
Esì»m» — Featssa li Trivi: Atti verdi — 
Gslltris: Illui'-ni — Sitili Cattrt: il prigia- 

- »ro — Icptntls: Calcatu, nr» 10.30 tstlxe- 
•'.d.ssa — bdus: Fajginrn — Irti: Qte!l» 

i mi si mormori — Italia: TsaK^la — li¬ 
magli: Ziegtri — Musimi: Ombra male»! 

- Muriti: Sasjz» a arati — Keitna: S«l- 
i;g:« klaar* — Mtiminisi: stia A; Su 

Attuta a il «marbré: sala B: L'nitims pelli- 
r:«M — livad»»: Futili» di Ledi — Min: 


Il augniate tara dal Morie* — MaattlcM: 
Fisoeek!» — Olgapie: La grand* (limisi* — 
Orfes: Stenett# « egei enti* — Off triti*: 
Sugna a arse* — Fai ti»: La ru< eia te¬ 
nda — Ftitftriaa: Il priglseiar* — Feriali: 
L’nrae del West — Fluetsn»: | falchi da! 
lesa gialla — Fslltet^a Msrgktril»: 

— PrictTallt: I mìebrl dal!» Jnagl» — Qiat- 
trv Fallali: Armtsr* di Fiivrkia — ^rid¬ 
illi: Il 11* dei ruria — f«frinita: « Pi- 
tectila •. era 15, 17. H. 21.45 — Itala: 
Calibrali Bure** — In: Ami a fi et dei 
Sita — Ai siti: Stateti» * agii tntte — Ìì- 
v»li: • Deta* • set V. Skazrer. J. Otafrrd. 


R. Rnr*11. Praaat. telai. 40 SS3. ara 18. 18.45. 
21.50 — Remi: Cngus tff'tlbt - Cnvogi» dei 
ktndiH — Rzklit: L'«flagra fittari* — III» 
Cltriftt: Mtdssa Otri# — Itltr!*: Irr rateii 

— Stlt Dmkeris: n trad'.tera dei «tri — 
Selcia 1*111*111*: Selvaggi* klatm — lu- 
tlppallts: Grtsdl zpsniH — Sa»»!*: L'agente 
eri! lettiti* — Scsrtltt: Farm» eoi 1* etti 

— Sbdits: Falli# di Jta — I ty e iJi ams: 
Pieratk'a — Tirrasa: fi v*«p!r* — Trititi: 
(Jnallt a-tte «sa te — Tritìi*: 5!4t fetenti* 

— Tettala: Sa ri sai kattl da» reljri — Ta¬ 
bu Aprii*: TemV!» — Tlttsri*: l’altvt — 
Talbtrss: Il p»jti’»ra. 


RADIO 


HIT ROSSA — Ora 11 : fireà. Fareori 
— 12.53: Mei. l e gg e r» — 18.18: Dar» ri 
velie i gnastt vera — 14.05: Jszs — 15: 
Ball metter. — 18 50: Ora* aliar* — 
17.80 Mia. rinfilile* — 10: Speri — 
21.05: Fi kil’saa — 22.10: Batte eoa ba¬ 


rn:!!#. erameii*. 


tm AZZCTUU — Ara 11.81 
(Ullise — 14.1#: Catinai — 17,80: fi 
eellegam. eri Radiaeetlre 41 Maec* — 18: 
Orek. Cetra — 19: Cenuri» della riera tri». 
— 19.10: Orek. Armenie*» — 19.50: TI 
eniteaperaaaa — 21,05: Cóncole «uf. 


Cinodromo Rondinella 


Oggi mila «ma 18,80 Mi imi osa 
di latri ari ■ paritela bonoMNa ejlX 


“LI 



» 


OFFRE PER LE FESTE UN RISPARMIO DEL 


20 - 25 " 


SU TUTTI GLI ARTICOLI ESISTENTI IN 


DRAPPERIA • IMPERMEABILI 
PALETOT • VESTITI - PANTALONI 


PER UOMO E RAGAZZI 
Iti tra grand*©»© aMorthnento dì qualità e modelli 
PER RECLAME 

VESTITO RAGAZZO LANA INVERNALE 
CONFEZIONE SPECIALE . MOD. ZUAVA 
da 8-12 anni L. 3.500 da 14-18 anni L. 3.900 

PANTALONE UOMO LANA INVERNALE 
eonfeifone hi»»© della Ditta FACIS - Torino 

1 * 2.200 

APPROFITTATE III 


Ut CONFEZIONE - Vto Co ”' Jto N - 14 


fpoco dono Cinema 6. Cesare) 


WBBBBBfflHHBBHHBBB BSBB KHH BHBBSBBHBBEBF T 


ftrezmi alle. 


PELLICCERIE MAPIL 


PREZZI RIBASSATI DEL 20% 


iPAOAMINTI RATEALI 
Jl2 MESI SENZA ANTICIPOl 


PELLICCE DIVINE 
MODELLI MERAVIGLIOSI 


VIA CAMPO MARZIO, 69^fMezzaniTio) 




ALIA CITTADINANZA ROMANA 

IL NOSTRO REGALO NATALIZIO 
Fatti 0 non chiacchiere 


Invitiamo | Slgg. Compratori ad Imitare S. Tommaso, 
vedere e toccare con le mani. 

S TIPI DI SCARPE STANDARDIZZATE 

1*3*0?»CTNO Tltello marron- tutto cuoio V «te efia 
mori. 1948 n. M U.Lt £,3*10 

•CABPONCINO donna Titano capretto a cimo. a I AfIA 
•ciò tutto cuoio colon novità .... la» JaSillll 

POl-ACCHlNO vacchatta naturala ociatora tutto f V nfìfl 
cuoio due fondi «noia piastrine ottona n. 38 Ari* latfUU 

VIA GOtTO N. 3 

(angolo Vlo Camola) 


cuoio <3ue fetidi vuol* piastrine ottona tu ^ 

CALZATURIFICIO SAURAFF 


IMPIEGATI - OPERAI • PICCOLI PROPRIETARI • ARTIGIANI 

per trasferimento locali -ed In occasione delle feste noiolizie 


L'ORGANIZZAZIONE 
VENDITE RATEALI 


SOSIA — TIA IV NOVEMBRE, 158. P. P. 


renne s tatti % CONTANTI « s PAGAMENTO RATEALE 
tessuti, calma tu re, articoli d! abbigliamento vario 


A PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA 


Nel Vostro interesse VISITATECI per ULTIMI 
prima di fare i Vostri acquisti 


LA RINASCENTE DEL TRASIMENO 


PASSIONANO (PERUGIA) 




ramerà da U 41.666 In »I6 - Cucina da L. 24.666 In più 
RIMBOMBO VIAGGIO AGU ACQUIRENTI 



« so€oda 

gÉRMÌRì 


f?adì a 


33000 


APttRECCHIO 
SvW\Olf - OhDf I 
COC.TiSSine.LoeTE 
£ nitri ■ £lE5457£ 



DCC4E ECftlilCfifW ■ KàStsit aj^ul 


SAD’CfChOGéHFO 
lUSSOSVàLVOtE 
ÙN7£ CC'ST.SSIi. 

OCOTf .rfo i tKn ote dte Ate 

5f*iA MA.AME-/pypo 


| VENDITA ANCHE A LUI 

S) RATE 




Ó / PIAZZA VENEZIA 67 
V.HONTE driiaFARINASI 
VIA VOLTURNO 26 
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Venerai 19 dlcemBre 1947 — Pag. 3 


Il discorso del compagno Toglìalli all’Assemblea Coslilnenle 


Non vogliamo che il nostro paese 
diventi un protettorato americano 






Mw»«» »*gsaai tempo 11 Partito del governo, doè ^ ■ _ f ■ ■ ■ ■ ■ 

$ s* iope^° "Te^ninato^con Urico- wlQITIO f GQ 61 S O I ITI ©tO CI O 

! \f"*‘ noscimento che le ragioni dei I I ■ I _ , . 

4 £$ “".rr dell unita democratica 

f ja stessi democristiani avete dovuto 

ali ML&r-|g| dire che aderivate allo sciopero, E’ sapendo quanto questi proble- Il problema va posto in un modo 

*4 ,,®| perchè lo riconoscevate giusto e mi sono gravi, è conoscendo bene molto più vasto. Il problema e di 

riconoscevate civile 11 metodo con qual’è l'animo dello nostre classi riprendere la marcia in avanti la 

..v, ... ..--— . . ,. , 4 . .. . , t . I .Il, |^— —, | | I-H- . -- - . XiJ MJS} cui l lavoratori condussero alla dirigenti, profondamente reazio- quale ebbe la sua prima taopa 

faticosamente andar ricercando aula. diplomatica di uno dei nostri mi- « vittoria quella grande battaglia, narie, pronte a qualsiasi avventi!- con la vittoria del 2 gnigno e 1 » 

qualche cosa che lo concerna nel Noi siamo già oggi In condizlo- guori diplomatici. Salvatore Con- tJ gp x ( Fate una statistica delle agita- ra anti-nazionale per sbarrare la cui seconda tappa deve essere me¬ 
ritagli della stampa estera, e, ni di porre la nostra Dolitica e- tanni, uomo che ho avuto la ven- r'mm&Mt zioni delle campagne e vedre- strada al progresso politico e so- gnata dalla formazione di un co- 

quando cerchiamo di capire qual- stera sulla base di una politica tura di conoscere nell estate del £gP te che la maggior parte di esse ciale; è conoscendo tutto questo verno che affronti densamente la 

cosa ci rispondono... che abbiamo economica differente. Noi dobbia- p ^°* Q U ®1® no avuto occa- T» ~ va sono provocate dalla inadem- che noi, avvenuta la liberazione, soluzione delle grandi questioni 

bisogno dell’aiuto americano. nio pertanto respingere come an- sione di scambiare opinioni sul “ * 1 $ pienza della parte padronale ri- abbiamo proposto, noi comunisti, c he stanno davanti al nnnolò it 

E tutti i giornali, dal liberale tinazionale l’impostazione che ^ye problema dell destino della g^jgQ ^MIM LXl. 6petto al patto me?zadrile che quel metodo che è stato chiamato liano e che richiedono 0 P p P ° e ° n I". 
airindioendente dai cattolico al viene data a questo problema da. nazione e dello Stato italiano 'vM wSgr Wm porta il nome di lodo De Ga- di unità delle forze democratiche giche d riformP rii Hm v, 

«UgattianT^ repubblicano, ci tutti questi giornali prezzolati non dopo questa guerra ed al punto speri. Chiedete ai nostri orga- progressive. £en?o 

ripetono la stessa solfa: l'aiuto, so da quale ambasciata. 1 quali pold d teismo EhbénT ho ja#F " / ^111 aizzatori sindacali deH’Italia set- CALOSSO: Il Cominform è l’u- Noi chiamiamo tutti i h.vora- 

l’aiuto, l’aiuto. fvyelenann 1 ’’opmmne Pubblica i- po, “^® ™L *:. ^ ^ N ] T » nonaIe q " ah . sopo . 1 motivi nltà? tori di tutte le categorie, di tutta 

spiniamo Noi respingiamo qua- >bbl»mo b'sogoo « B to. , r J |1 éS|S «mi ' ■ >J i \ Jl ■ ''/<•$ SptolTchè'nS"» cheTpat! * or » fc “ J “ reazionaria giamo anche ai repubblicani. Noi 

KffiJSS MT-Ì « « ~**"*"*.. . .. C flf ' Il JMÌTi Wk. '» ““,-*»«• *> Z* “S£ì? ? r s „» MS 

i a i~ nerehè nericamo che es- Per questa strada onorevoli 1 utla ,a concezione politica di , se.opero brace alitile non viene air , e ,e *ue bullonate, questa e .. ) 

naie, perchè pensiamo che es ^ Questo grande diplomatico, uno rispettato da una delle parti che un'assemblea sena. — Colosso re- n d d r( V U . b J l 7 

so contiene in germe il piu colleglli, non si paio andare avan- d . diedero un mop- " 1,1,1111 n,mrt, s ta muto e Tooliatti nroscnoe- - cam dl Romagna, non andrò dal 

grave pericolo per la nazio- ti; per questa strada si arriva al- g]0r q al j 0 <viluD ^i Vn s ru Pl‘° <li partigiani greci \a alla luciiazione. Nei loro .sguardo 1 h nno frmato^Q .ta è r ' Q Uès{o metodo certamente pre- re Pubblicani di Maremma o di 

oc italiana e doè la rinuncia alla la djchiarazionc: dì Truman U un0 poUtlc ^’ eslera (uìlaU Xq- lrse ' "™»“ del • nonoln oh. lolla por ,a llborla v|amo ' |n d , (ronle ^ de : vedeva uno sviluppo Ionio, più En,ra,e nCl n "- 

za"e^uindi, ^1 aunz.ì^del?’affer- niente di più di^ quanto non vi f^talfS 3 per Paese^ibe- prPSSÌonp straniera per «scludere nessuna — sono terminate con la gJf^siJiJacItl’e’poT*ne/ suol^par- diciTmo! 6 ^rlvohrzionaria r ?mmedia- ciate^f voTtrf Ideali mnzzhiiànl. 

maz.ione dello Stato della nazione r ia nei pa'ti noi Trattalo di pace indipendente non devo nnr un deterrnina t° Partito, diciamo vittoria delle masse lavoratrici - colitici a una lotta conti ta più lento per la graduazione 1° rispetto l vostri ideali ma~ù- 

ìtaliana come potenza fra le pò- e nel Patto delle Nazioni Unite, metterà ch^si ?ostit«Tscanó C ?anl 11 Paii,to Comunista o quello So- Questo che cosa vuol dire? Vuol t i politici a una lotta conti- ta^P»upiente niani; domani, in sede di disrus- 

tenze; U che è poi l’obbiettivo Nel patto delle Nazioni Unite blocchi imperialisti perchè ^!f H ^ a ’ d d ,! ^'tronno d otffmis1a" ne era^UM e^nor e^a °la siano punti deboli nel fronte del blemi di collaborazione e per lo * lone irteologica, cercherò di con¬ 
che dobbiamo raggiungere nella v è, si, un articolo che prevede la q UPSta politica è ad essa esiziale * .• *! , ‘t? u J ' ' parte det lavoratori la quale prò- lavoro e della democrazia più studio stesso delle soluzioni altra- vincervi, se sara possibile, ma 

attuale fa^e della nostra politica garanzia della pace e «MPindi- La seconda constatazione è che p - h è r im »>«so. H collega Lussu To m neHa intenz. one di axanzata, per introdurre in quel- verso il contatto fra tutte le forze °SZ} chiederò soltanto alle vo^ro 

nazionale. pendenza dei popoli: l’articolo 1, uno dei contributi più grandi al- ** Voce Repubblicana del t ^^ a ^ a 13 2‘ni,, '"T v la breccia l’arme della disgrega- democratiche. Noi rimaniamo fe- sezioni di aderire alla politica rii* 

Già l’onorevole Nenni ha prò- ma questa garanzia è una garan- la conquista dell’indipendenza d*l 16 r dirpmbrp , 94 ‘- , ,, ? 0 « A faoarità d resistenza suf- z 'one. delj a questo metodo Questo è il » comunisti e i socialisti pronon-. 

mmciato, nel suo intervento d- ìe- zia collettiva. Nulla di onesto ge- nostro Paese nel campo delle re- 1 r f- a Q. l,e 10 . ch t e t . 3Ì . d!c . e tt ln ficente per respingere un sopruso Ma parecchie delle agitazioni, metodo che noi proponiamo per «.no al popolo italiano, e che è 

ri, alcune frasi molto giuste a nere si trova, poi. nel Trattato i azÌ0 ni internazionali è stato da- Q uesto ard colo in tutte le lette- Jl Ce "/5 P tLe d un patto di un C 1 dice, sono state Politiche Sen- l’Italia; questo e il metodo che Politica di unita delle forze rio- 

proposito di questo problema. Un di Pace. to proprio da coloro i quali han- re p . c 4 loe p he la presenza dei co- vioia^riou .sii p . dubbio E’ un fatto, però, che nroponiamo ai lavoratori italiani morratiche, delle forze nazionali, 

paese libero scambia merci con E’ quindi inutile, onorevole no colt i va to le nostre relazioni muni£ !.' al G °™ r Jl° .toglierebbe ac p °™ 1 “ ‘ . . b anche le a ejt azioni politiche so- di tldte le categorie, unirsi per di tutto il popolo organizzato per 

merci; un pacee sano scambia Sforza, che lei venga qui con l’ a - con la Russia* Noi "dive^tfàmò immediatamente gli aiuti ameri- p ^ndete lo sciopero e ^ ra ,^ no°te^inafè Urite o '°qùàsi far fronte ^l’avanzata delle for- una riforma agraria, per una ri¬ 
merei con merci; non iscumbm ria del nobile decaduto — ora Potenza fra le Potenze quando in- ca " 1 , . ... u . Quando cominciò questo grande con la vittoria, il che vuol dire ze , conservati;^ e reazionarie: forma industriale, per la rericn- 

merci contro il credito di una mo- che mno stati soppressi 1 titoli lacchiamo il blocco della Triplice Io non so chi abbia scritto oue- V'mnao comincm q esi fc c , anche ne i campo politico ci pn}l T.’ per «m opera non soltanto none del Mezzogiorno e delle 


?> ' * 


$/-,f 


tori di tutte le categorie, di tutte 
le Regioni d’Italia ad unjrsi per 
compiere quest’opera. Ci rivol¬ 
giamo anche ai repubblicani. Noi 
non abbiamo nessuna intenzione 


l’n gruppo di partigiani greci \a alla tucilazione. Nel loro .sguardo 
ai legge 1 invincibile fermezza del . popolo ohe lotta per ta libertà 


. l’hanno firmato Questa è la reai- sta muto e Togliatti prosegue: - | can ' ifLV^° n , ia 5” a i n ° n Pndr “ da ^ 
lazione. Nei loro sgnar.lo à , ^ S Samo trovati etì tro- Quésto metodo certamente pre- «pubblicani di Maremma o eli 
ohe lotta per ta libertà dS- vedeva uno sviluppo lento, più 1 ^^ a , d !^ Entrate nel par- 

....... liberata volontà di provocare la lento dl quello che non potesse, 1 "" comunista. 

— sono terminate con la classe operaia, prima dì tutto nei essep e legato a una prospettiva, N° n andrò a dire loro: rinun- 

31UIU tri uiuifur L 1 1 n r . . . _ _ 1 *__ i _t ■ _ r arp rii urnctri » i iòùIi rrtnT'rttuùnt 


fra le 


16 dicembre 1947. 
I egga quello c 


provare se 


era una, e non era la stano punti deboli nel fronte del menu ut coita ^orazione e per io •'X’ «Và ihi e ma 

lavoratori, la quale prò- lavoro e della democrazia più studio stesso delle soluzioni attra- chièderò soltanto pile vo-iro 

lotta nella intenzione di a\ amata, per introdurre in quel- verso il contatto fra tutte le forze c uedero soltanto alle \o-ire 

se daìfaltra oS?e v la breccia l’arme della disgrega- democratiche. Noi rimaniamo fe- sezioni di aderire alla politica che 
H.i aa J ì rLlttJnVn %uf- zlone. deli a questo metodo Questo è il i comunisti e i socialisti pronon-. 


che si dice in ^se capaciti di resisteiiza. suf- de1]p agjtazionì niet^^^p^So per «no al popolo italiano, è che è 

n tutte le lette- f a Ce ”/olaztLe d un patto d^ un si dice, sono state nolitiche Sen- 1Italia ; p » metodo che politica di unità delle forze de¬ 
presenza dei co- àccoido contrattuale ’ za dubbio. E' un fatto, però, che nroponiamo ai lavoratori italiani morratiche, delle forze nazionali, 


merci contro 11 creouo ai una mo- me mno siaw soppressi i ui«u taccmamo il blocco della Triplice — ° sc ioDero si è mosso il Diparti- che anche nel campo politico ci j. ’j , ' 4,1 w X-"’"V c 

neta che esso poi non è in con- nobiliari - o con l’aria dell’uomo e noi Intacchiamo 11 blocco della -}° * Ia , lo u E .° , c . he è £tatp det t p mento di Stato americano ed un siamo trovati di fronte allo stcs- d > dlfpsa ««mediata contro gli Isole, per la creazione di un gran- 

dizioni di procurarsi, a meno che altiero che cf dice: <. Da gentil Tridice con il patto di Racconigi. '; on l^ u t° rda dl un Partito che esponente ha espresso l’opi- so proposito di provocare la parte at,a< 'chi del ceto padronale, come de Ironlé di popolo, per la di- 
... ! _-,_ ...._.. 1_ J_.1__ rr-..,,- .1 _1.1_è fll dnvprnn rnn VantrtrifA suo esponenie na espresso lupi wpujJUMiu UI p muwic m pane oue l c J, e hanno avuto ltlftBn npl- fesja della lndinrnder>7a ridila 


non si voglia considerare un mo- «chiatta io torno dovete dunque 
do di procurarsi la moneta cniell fidarcri di me i». 

La “garanzia,, di Truman 


TrlDlice con il nètto di R a cerini e i « n l’autorità di un Partito che menco ai ÙI f to aTr 

Tutto il nroblema della ^li- è al Governo, con l’autorità dei S V° esponente ha espresso i op.- quelli che hanno avuto luogo nel- fesa della indipendenza, della 

fica estera dd nostro Paese in d ir>«nti del Partito repubblica- Il ^ael^VaTuralmente qiie- dSe?mÌMti^ combit ff menti, nella 1 .’ ulti . mo . tempo: P p r. up ' opera pa «- del l a ««- dc1!a Iibppta del 

onesto dopoguerra è onesto: «< no. Io sono perciò costretto a ere- pep 7*1;:™," ii „ ’ kk ‘! ' d > ricostruzione di un’Italia ve- nostro Paese. 


questo dopoguerra è questo: si "°- IO sono pere 
tratta di ristabilire un contatto. der ® a questo. 


SFORZA: Parli di cose serie. presa e farci diventare un prò- P«ò consentire all’Italia di ri- girata da un editorialista di que- _ _ _ _ .... ...... 

TOGLIATTI: Parlo di cose se- tettorato. La sorte dell’Italia è le- orendere in Europa e nel mondo sto giornale per impressionare il I I * CO I LltO CÌ © I I Q SlfflStTO azlone «ntro il partito La sola promessa interessante 
risiime. Onorevole Sforza, mi rin- Rata al fallo che questo blocco. >'"* posizione dl libertà e dl in- Paese. Noi cl troviamo di fronte >> « U IM UC,,W »llliaUU del^Hn «.71”.^ ? 

cresce che ella debba dirmi che che è un blocco dì forze conser- ^pendenza.^Per^qnesto^aspet^ ^ r( “ n ,| fl^TliToarUto rag! — «.l! a.-Li „__X> I FiS leeee ^munisti! . voli Sezióni Sfa aprile. 

parlo di «.ose non serie, quando vatrici. di forze reazionarie che . . , ' . guardevole a cui dunaue dobbia Cl Cl 11 ^JFOICI 1^01 Tt I Cl I Cl ITI Q f* 6 CI sapendo che cosa sono oggi i co- Signoridei governo, noi avrem- 

parlo d, lei (riarda a sinistra). E ne n a difesa dispeiata del regime a " ni è ^ steta sba ' ni 0 credGr e ^ wwi m " Ti . sti Jn Ita , ja> £ar>endo che og- mo preferito una data anche più 

questo forse 1 ultimo barlume di capitalistico raccolgono attorno a ebata e fai?*- E«sa ha avuto il pArru artit- Fra una dtchia Ma aui si Done un’altra aue- grave nerchè ci troviamo in un Si ess i sono un’avanguardia lega- vicina. 

autocoscienza che e in lei rimasta. Rè tutti j re?id ui dei regimi rea- -solo risultato di mettere 11 nostro ra ^ne L^Jett stione. Voi ci parlate delS te£- ?a«S. ? qui - epUdiTe ™ ™ ta a tutti gli strati sociali .he PICCIONI: * Anche noi,. 

Se e cosi, me ne compiaccio. zionari passati, non riesca mai a Paese in un vicolo chiuso da cu; x Fd lità. Anche ieri il Ministro del- cetto la definizione dei rapporti hanno bisogno di emetta redenzin- TOGLIATTI: «Voi però siete 

Ma il tema di cui io parlo, e stabilire il proprio dominio su nes- npn c ’^ via d’uscita, perchè non ,, ■ nnnmmld Pacciardì ko l’Interno ci faceva l’esaltazione politici e sociali italiani che ha ne. vorreste decapitare il mon- responsabili del fatto che fino ad 

piu seno tema che oggi sia po- suna par t e dc i mondo. (Rumori è una via d’u«cita alleila di esal- x vprn n - r rhp in rimani in de l «rispetto della lfegalrià e del- dato Pacciardi in una conversa- mento democratico italiano di oggi non abbiamo, avuto le ele- 

sto davanti al popolo italiano. El- a [ cen tro e a destra). tare una dichiarazione unilatera- rt llp i (-nvernAz Non «enti onale l’ordine ». Ma cos’è legalità, cos’è zione che avemmo insieme cor questa avanmiarda. zioni, mentre le avremmo potute 


sta opinione significava condanna speranza di riuscire o ad abbat- rarne nte democratica di un’Italia 
della parte operaia. In questo terla oppure ad isolarla dalle più nuova 

modo si esprimeva .nello stesso larghe masse di cittadini. E vo j comprendo benissimo 

_ . . ■■■ ■■ perchè accentuate tutta la vostra 

Il C* I ■ ■ & I I 0 I M I rf C #« azione nolitica contro il partito 


cresce ch« ella debba dirmi che c h e è un blocco di forze conser- dipendenza. Per questo aspetto, ad una affermazione seria che 
parlo di cose non serie, quando vat rici di forze reazionane che tUtta la nostra oolitica e?tera ln porta , Ia f irma d ‘ " n Partito rag- 
parlo di lei (ilarità a sinistra). E’ ne n a d if e sa disneiata del regime Q ,,esd ultimi anni è stata sba- guardevole. a cui dunque dobbia¬ 
mo forse l’ultimo barlume di "StafiS“ SI attimo* ba * a p P - a ba -vu*o il Era una dlchia 

autocoscienza che e in lei rimasta. j residui dei regimi rea- srdo risultato di mettere il nostro rAtUAHUi. ..^r* una aicr » ia 

Sfl à rnci ma np ramniarcin _:_. :_i T7 „ ., n ^ razione di LOV'ett... 


una collaborazione con quel gran- Non vp ^ b "nnm e«rn~ modo el esprimeva .nello stessollarghe masse di cittadini, 
de Paese la cui amicizia soltan- s * a sia un argomentazione esco- ^ 

to può consentire all’Italia di ri- gitala da un editorialista di que- ■ ■ g _ ■ gl ■ ■ _ 

prendere in Europa e nel mondo sto giornale per impressionare il | | ‘ CM | 1 ifj | | Cl S I H I 5x1*01 

una posizione di libertà e di in- Paese. Noi cl troviamo di fronte ■ ■ ■ W i» V V« ■ R V« M 

dipendenza. Per questo aspetto, ad una affermazione seria che . „ ■■ n m • ■ 

tutta la nostra nolitica estera tn porta la firma di un partito rag- gm fm | ■ 011*^01 

questi ultimi anni è stata sba- guardevole. a cui dunque dobbia- Vi Vf 11 UIVI VI 1 


L* impegno del Governo 
per le elezioni politiche 


vato ancora un minimo di digni- blocco di Stalin? le che stabilisce sull Ttaha un prò- fondo di abbiezione è questo per 

tà' r r „ n)r „ TOGLI Al TI: Lonorevole che tettorato americano. Non è una'” ■ ” ’ ■ - -- 

ta per protestare contro la.tuità teitè mi ha interrotto, dall’cstre- via di uscita per la nazione Ita- 
duun ambasciatore americano, il m d . ha .. M , e 1 , 

quale va in giro ad orsanizzare ^"S off?» vqcea'ionJ di . aTa-” a 

eli industriali ner la resistenza .occasione di ag- 1 inizio della fine dell mdipenden- 

contro le classi UvorLlrid « M? ^ unBCre ?," ues , t o Proposito qual- za del nostro Paese, 
contro le classi lavoratrici, e per che considerazione. Leggevo in All’onorevole Lu«su il ouale 

fronti r anticomuni5a e fprofos a te Tl g u° rn J Un interessante »- ieri ha affermato che non gli ri- 

Xtroì Le'non ha trovalo qiesto brCU ° Che ho ,r0Vi " 0 finalmen,e sulta sla >“• 

minimo di dignità che avrebbe ■ ■ ■ 8 ■ la 


quel Governo? Non senti quale 


ordine? 


zione che avemmo insieme cor questa avanmiarda. zioni, mentre le avremmo potute 

una personalità politica america- Questo è il piano segreto del- avere. E siccome ci ricordiamo 


uomoii *«* lC aia.«uu| nnactn m-nnaoi. _ 1 , , , ■ .. .- -- .. ’ r . gjoranza a uare impiuma it„dii; ai giustizia e di imerta, cne avan- 7 ar i 0 nemmeno voi nuia. per questo saremo vignarne 

le classi lavoratrici, e per co J s ?der^ “xm 1 n ° str °, Pa , eSe ' „ , la seconda volta ’ a Salp P “ re 51 a qualsiasi provvedimento; non za per rinnovare tutti i raoporti n Bot? r no attirale Per la sua R"" ba nio il problema di fronte 

e la loro adesione a un que c;- f ciorni un intereEfLnt r" • ^onorevole Lu^su il quale faceva com venga costituito se- basta una maggioranza parinmen- politici, economici e sociali, per COmT >osizione ner tutte le cose al Paese: desideriamo che i'im- 

anticomunista (proteste al SrcTtó che ho tJnS fìt wnt ieri ha afferma o che non gli ri-1 condo gli ordini di una Potenza tare Occorre qualche cosa di rinnovare tutta la vita del paese. ^ ha detto Sr il modo come P^"o di convocazione dei comizi 

Lei non ha trovato questo brCU ° che h ° troVato sulta sia esistita o esista una straniera... (Rumori). più Occorre il rispetto prima di per spezzare le catene della feu- ^oSfa i problemi di Dolitfoa elettorali, alla data più vi-na 

. di dignità che avrebbe ■ "xg« III* ■ leforìlchffonorià'biifo d lì- dalità economica; per distruggere e pe/rispiraz.ione che se- possibile diventi impegno sr’-n- 

n regime monarchico, uno |_ g##% 1 *W | /> « MAI r ■ Lvl%| ■ am M | * e a c t „ e t T°' n ?_,:! a ,:u',à h!>ì 1 P rivde S* sociali, per redimere j nuerio campo ner il mo- ne shunto non soltanto davanti 

•1 ^i Ministri degli Elle- UU CQ pilOia Z IO lì © 061 ■© p il D Dl ICO 11 I 'Sthi Quél to che il M.nIMro l^n-lr^<>" »"« «•»«"'* < Problemi <« X ™a «"nrt.'i V'r ! S 

£S 3 S^dSr^SS?¥L .»■ • .. - _ . deinmerbohe fatto ne, caso ^ S^^enl^qu^a^ ernee ner ,M ^^ 5^^,? J? ^ 


avuto ln regime monarchico, uno 
qualsiasi dei Ministri degli Este¬ 
ri che furono suol predecessori. 

L’indipendenza del nostro Pae¬ 
se noi l’abbiamo riconquistata a 
fatica. Non escludo che ahbiamo 
bisogno di garanzie internazionali 
per difenderla, perchè considero 


La capitolazione dei repubblicani 
dinanzi all'intervento straniero 


le forme che sono stabilite dal- j privileoi «; 0 P ia H per redimere estCr ? e ^ l5plra7,one cbe se “ ne assunto non soltanto davanti 
|, ipcTfTp. 3 tutela della libertà dei 1 , P V 1 "l.. 1 :’ , p r re " irnere j^i e , n que«to campo, ner il mo- . là J , ,, 

‘“.. Ie 5 ? e . a J UI „ a °r a .i .. . V plaghe intiere d Italia che devono i Hi all A.sscmblea. ma davanti a tirila 

cittadini. Quello che il M.mstro * c redente. In questo paese, ’ r P 'ui™ia l’TtaHa. e che sia sancito al r-u 

dell lnterno ha fatto nel caso d; d {f , ceneri ardono nue- ' nolltira i"^rna e ner 1 ìsmrazio- {o . documento di ra- 

ro SC tpH fenato eh ^«''ha 0 ria” stp braci * evocare fantasmi di np , ri011 a £ ” n ,,n ” 1 lover^r! G ri^i?ale ra,tere legislativo se non in un 
Consiglio di Stato che gli na da- CUPrra c j v j]p giuorare con questi può . P^ p e ,,n E ' 3. 11 , 0 d . q Z documento di carattere co-L:ù- 


fatica. Non esciuoo cne anmamo-- " --■ ■ - ■ - w m » w mm m m m m m v m 'w to rae i one e una maggioranza ‘ M 1 contribuisca a una distensione a . ‘ JL. 

bisogno di garanzie internazionali parlamènfore che ha messo una prnpo?,h e ,,n dpbtto , MnapacS^/foneNonpCòesser- N °- n A abb,amo pa "ra 

per difenderla, perchè considero Amici repubblicani, dopo Nova- partito protesta contro le accuse di offensivo per il vostro Partito, pietra su tutto il suo operato, e Noi sappiamo che gravi sono le , q a to perc h;. nonostante il d } G n ^ P( !n Z ‘iT”ri”lH rn- 
realisticamente la situazione del- r a ; che fu quella catastrofe che di Togliatti e lo invita a ritirare Nulla. Già ebbi l’occasione di di- e rimane un sopruso. Voi potete questioni che il popolo italiano r n p J. h die t ro af partito repub- V h , c ? cert< r z “ a dePa . T,n f . a 

l’Italia d’oggi. Ma una garanzia tutti sappiamo, i Ministri della o a spiegare il senso delle sue pa- re, nella prima parte della mia con una maggioranza legalizzare d °vra risolvere per riuscire ad ,, cn . a i ° q ora di forza e ' della nostra viH p na - 

dell’indipendenza dl un Paese, se monarchia piemontese respinsero role. esposizione, che apprezzo le tradì- questo sopruso; ma ciò nonostan- avere veramente non soltanto una ,”' ca ™? determinate regioni , 1 d * pa PP rc ^ on,a ‘ * le 

vmole veramente essere garanzia con sdegno l’intervento straniero PRESIDENTE: Do la parola al- zioni del vostro partito che riten- te, di fronte ai cittadini clic han- repubblica scritta nella costitu- ■ manca in e««o ouella rm- ^ 0r , Ze avar | zate dcda drmona ia 

d’indipendenza, deve essere sem- nella politica interna del nostro fonde Togliatti il quale, senza ao èssere no un senso s-glio. ormai, dri Pone ma di fatto un regime re- ^hTzidSJTSnfn 

pre collettiva. Tale fu la garan- Paese. Nemmeno nei tempi piu dubbio, riprendendo il suo discor- crande tradbio^e nazionale ita- Joro «diritti» quello rimane un so- pubblicano, cioè un regime di go- - p l Tn S n ..x alla bandiera dell unita dello fo.- 

zìa dell’indipendenza belga, che oscuri della politica triplicista si so chiarirà il significato delle pa- liana Con onesta m ; a escrezione pruso - E la coscienza ri-'i e Radi- verno del popolo e non delle ca- . , . . . ‘ ' , zp democratiche che noi syon o- 

non funzionò: tale è la garanzia è mai data una cosa simile. E voi role che ha pronundato volevi^sottol neare ùnicamen e - «i insorge, resiste, si ribella. ste privilegiate, un regime di go- esserlo perche e il governo che liamo qui e nel Paese tutti 1 la- 

dell’indipendenza svizzera, che in- repubblicani entrate al governo TORI IA TTI-Signor Presidente immetto di awrfo Stto In modo PASTORE GIULIO - Scusi, verno per il popolo e non nell’in- tende a isolare e respingere le voratori d Italia, tutti i buoni cit- 

vece ha funzionato durante due o in questo momento sotto questa co ^X hi r enub‘bUc”sni ^ineto te- polemico vivaci az^ressivo an- onorevole Togliatti, di questa tc- tenesse de! cefo plutocratico. Noi forze democratiche mu avanzate, tadmi italiani vorranno racco- 

tre guerre. insegna! Vervogna per te Pac- eriiMmènfè^ polemicp ;. % 1 ' ac e, aggre.su o an sj rg ng serv5remo poj , n conte- sappiamo quanto sono gravi que- E««o ron e ne un governo di na- gliersi ». 

Ma una earanzia unilaterale di Ciardi! -tualmen.e le pa»o.e da me p.o-jche — impressione suscitata in dera7 i one : sti problemi- il problema della ri- cifi-azione ner le elezioni, poiché La fine del discorso del rrm- 

tndinenrienza e data da ouel si- PACCIARDI; Tu ci sei stato nua ; c,a J e *> TD1 trascinate nel fan-,me dall articolo a cui mi riferivo TOGLIATTI — Sta bene: ma forma industriale, della riforma tale potrebbe es^e solo un go- nagno Togliatti viene salutato da 

gnor Truman che ha formulato sotto l’occupazione straniera (ap- la , bandie n ra del Pa J. td ?. che fu j p pel quale riscontravo un ricono- se ne serva anche in parlamento, agraria, della riforma bancaria, verno nel quale fodero rannre- un applauso scrosciante dcl- 

auella dottrina che voi tutti cono- Plausi a destra, proteste a sini- Alberto Mano e di Giuseppe scimonto. e direi una supina ae- Vi è una parte avanzata del no- della redenzione di tutta rifalla sentati tutti i settori detrassero- l'estrema sinistra, 

scete* da ouel riennr Truman che stra) Hai subito l'umiliazione di "* azzmi *■ Q Je ste sono le esatte cettazione di un intervento stra- stro p ae c e , la quale in regioni in- meridionale, della redenzione po- idea, e nemmeno un governo di Subito dopo prende la parola 

mentre parla della nostra indi- stare con il re (rumori) hai con- P mBtvpM r " pronur } cia to * mero relle co-»» nostre, riscontra- te re costituisce la stragrande litica e sociale delle Isole nostre, naciflcazione economica e sociale, l’on. NITTL 

pendenza* parla della sicurezza troflrmato le clausole delibarmi- ?è’‘ e ° c ‘ o{Tende! « cioè un contrasto sfoiden e con maggioranza della popolazione, la ^ a 

degli Stati Uniti - una simile stizio per arrivare al governo . J ono d,S P°l°’ ,e ^ e,,e traf hzion, nazionali del. 5 , raerande maggioranza dei lavo- | J«__• kl*- ■* _ j! !_* ! 


vece ha funzionato durante due 
tre guerre. 


... . * x a. x itaiucmc, c au iucuv ui 

0 insana, v-r.-nma £ °ll° ques.a co „ e gh, reoubblicóni, ripeto te- polemico, viv 
., ctoro,. VerV ° ma Per *' PaC ‘ stualmente le parole da me prò- che - l impr 


ace, aggressivo an -1 


ratohi. la s*r? r, rqnd r ’ niazgioran- 
za del cr'o m^dio delle campa¬ 
gne e d 0 !»* c n »n ,,v ip del ce¬ 
fo medio nrnf°=F- r »ni« , a che non 


degli Stati Uniti - una simile stizio per arrivare al governo * iraa !Z , on , nazionali oc ; 5 , ragrande mageioranza dei lavo- ■ 1* ■■ ■ 

granala non è niente che difenda frontoni. «»! ' nM f. .. to ,fl »‘re-g" a : ".Mflnron- I QlSCOrSI Gl I 

la nostra Indipendenza- anzi PA.TETTA GIULIANO: Ma «n vie m questa espre^pne nul- DE VITA. Le discutiamo noi le za de1 C r*o m^dio delie rampa- ■ ■ ■ 

esprime so„a„,o P la lendenro . contro I tedeschi tu non sei ve- » «"• p -»ìe e ne,.e mlennon,. nostre lrad,z,on,! d ,, ,,s he de, ce- rlleva subilo che quesla W1 p)ano 

trasformare 11 nostro Paese in nuto. ■ l«l . a ’ 0 m.dio o.ni «. oni« a c^p non rombinazioop ministeriale tifo e on» 

protettorato di una grande poten- TOGLIATTI: Io dico che per I £% VlMOTlA OPI IfSVflPfltori P d ' a '' , '°f do ,. con 1a pf>,lf, ‘ è «ervita «oltantó a scatenare ri rivolge' 

za. Ci dica 11 Governo se quella voi è una vergogna, lasciateme- tG VIUUllU WtS» lUWUlUIUll ra. che la d.«approva Vm dove- « -ervita t -oltanto> a • «alenare si moige 

dichiarazione l’ha sollecitata in lo ripetere. Voi trascinate nel . n v .. , ....... . . te tener conto di questo Ol, 0 t' a PO pid urofondo^^fra^eli italiani II clone dell 

qualsiasi modo: ci dica perchè fango le bandiere... (appfauri a TOGLIATTI: On.le De Vita, erroneo, di viziato, di pericoloso po i è la nari»» p.u a iva »e’.a P ° e P bì pr pr es id ° e nt| cLtfonrche frodi lui 

non ha protestato contro quella sinislro. pro.es, e al cenlro-destru). «»»•<*• 1 « *«, 1 «*.£«»■> P“ ,ro „ ' d * n ? 5 ‘ ? "1^ tulio^if, P er?^ nrevedto to perchè ofannin 


I discorsi di Nitti e di Giannini 

Egli rileva subito che questa sul piano politico tra il suo par -1 imperialista si vedrebbero info'ti 


dichiarazione. Noi non vogliamo BELLAVISTA: 

che l'Italia diventi un protetto- diera parla? . ....... , , ,. .. . 

rato (commenti al centro). PACCIARDI: Noi vi Impedia- tradizione nazionale tutti la sen- parla di suggestione de 

UNA VOCE AL CENTRO: Russo mo di ritornare al fascismo. tono - Io ri Pfto cbe «on ho voluto | za e dell’azione diretta 
SPANO: State zitti, segnorine .’ A questo punto scoppia un gra- e no . n v °Sl'o offendere il vostro j derebbero alcuni pari 
(I democristiani, chiamati ver no ve tumulto. II repubblicano Chio-'£ aiddo - Se mi chiedete anche ( dendo anche qui alla 


Ut CcnirU'Clcol'U/* T- -— *-» • - È r-* ■* — - — r** — — * **** — ‘ w — u u r v 'mz.ivi i' , « < ■ »« ■ v * * i. , . ■. , ... , - ^ • 

; Di quale ban- ro * Q uan< Jo la tradizione di un minaccioso. Essi affiorano là do* ta. Si crea quindi un conflitto!tulio ciò era prevedibile perche Gic 
partito entra a far parte della ve il Presidente del Consiglio latente, dal quale sgorga l’atmo-! da frmno ormai iJ partito repub- speri 

. . . ,„jf.f__» l_ : __.-i _, . ... . _ ? hliranfi a nnpPr, .arapatfiunn kì DOS.«f 


Giannini prende in giro De Ga- 


ntaba non dovrebbe trarre au¬ 
spici sfavorevoli, ma gioia e «nd- 


os«ervando che egli deve disfazione. Esaltata a lungo la ma 


me, protestano). 

La dottrina Truman 

TOGLIATTI: Lasciate dire, col¬ 
leglli democristiani, qualcne cosa 
da imparare avete sempre. 


sto gli applausi. E a far gradire 


stergi tenta di mettere le ma- di dire una parola di riprovano- g.a che è propria degli editoriali che voi, al vostro mn-rcn. lan- « ue “ a econom,ca e «to «Ti apnièusi E * far' gradir- 

!ni addosso al compagno Pastore ™ perRecessivo spinto polemico ; della cosiddetta stampa indipen- date la parola dVrdfoe: fuori G> Nm5 prevede che ne , futu , G s.Vgat al ce* plutocratici, L’ol 
che reagisce immediatamente al- <*»e m* ha^animato- sdente La violenza, 1 azione direi- dalla legge Icomunrtri questi due partiti entreranno ratore conclude affermando che 

lungandogh un ceffone. I com- P oi pen si ero che io abbia voluto & r»° irnpr ? iSlone c . e xo • " ^ a , n ®" 1 e %e ~ sempre piu nell'orbita del blocco voterà a favore del governo am¬ 

messi e ì questori si precipitano 'Pi u pensiero che to abbia \oluto on p) e Gaspen, invochiate con ro! Nessuno l’ha lanciata». conservatone italiano F«am!nan- tro la volontà di buona narte del 
* sparare I due contendentiil 'ostro par Sol- troppa ,e gg e r e ZM qoM „ .anta- TOGLIATTI, Si. e ? ro è .1,1, la ^ da vtoton «Se roo 'intono"’., n™ ' 


Tutte le volte che durante l'ul- ntrifirc? i deputati comunisti e «lineo ancora una volta che iljsma che si invoca da molte par- parola di tutto 

. —- . minili riomoefifliinl o /i a- 1 mio A stato un iriuriizin nolitiro I -41 d-,_ I- _ t 


«crie di studi sulle possibilità di 
commercio che noi abbiamo con 
l’Unione sovietica. Il Ministro an¬ 
nuncia infine la imminente presa 
di contatto, per conversaz'r-ii 


timo secolo in Europa e nel mon- q«elh democristiani accorrono da-'mio * stato un giudizio politico ti. il che dimostra la incapacità so. La sua stampa poi 
do si è costituito un blocco come °PP 0::d settori scavalcando i su una determinata politica e non j di comprendere quello che sta #v- questa parola e con la 

oggi si è costituito di potenze po- bancbi - Na confusione è al col- sul vostro partito nè sulle vostre ! venendo oggi in Italia. va della guerra civile, 

liticamente e socialmente conser- mo - Appare evidente che alcuni tradizioni, anzi su chi si mette | jsj on è preconcetta intenzione di Lei, al congresso di : 

vatrici, la sorte del nostro Paese p roY ocatoia vogliono montare ad in aperto contrasto con esse. i un qualsiasi partito di questa volge delle lodi a Di Vi 

è sempre stata legata alla letta °fl n i costo un clamoroso inciden- Chiuso così l’incidente, Togliatti 1 parte dell'Assemblea di provocare chè è andato a portai 
contro questo -fiocco e alla dl- te - ^ distingue, tra questi. Il de- inizia ad esaminare i motivi di,] a guerra civile. No. Quale è dun- a Cerignola e poi. sul 


mo. Appare evidente che alcuni tradizioni, anzi su chi si mette j Non $ preconcetta intenzione di Lei, al congresso di Napoli, ri- f are nemmeno fi bel gesto di met- domanda la parola il Ministro de- Ia chiama lui e dei vantaci eoe 
provocatori vogliono montare ad m aperto contrasto con e»se jun qualsiasi partito di questa volge delle lodi a Di Vittorio per- {ersi gratuitamente a disposizio- gli Esteri che vuole rispondere' G ; ap ^ e a a lv , ‘T' a p ,ta ff ^7i ^ a '' 
ogni costo un clamoroso inciden- Chiuso così 1 incidente, Togliatti ìp ar te dell'Assemblea di provocare chè è andato a portare la rare ne di Gasperi ma hanno in- ad un tempo alle critiche rivo!-! ' anfa -Ci analoghi li off e il « n.a- 
te. Si distingue, tra questi, il de- inizia ad esaminare i motivi di,] a guerra civile. No. Quale è dun- a Cerignola e poi, sul suo gior- v „ ce asc j erne ai « socialisti , di tegli da vari oratori e ainnter-‘ no> ,, r f, vi’. - c , Ira - ra ’ 
putato monarchico Bellavista che Politica interna che vengono ad-jque l'origine delle agitazioni che naie, pubblica l'immagine di Di] s ; ra g atf " mcrc anteggiato fino ai pellanza avanzata dal compagno! "rbl nin? 

incita 1 democristiani ad abban- dotti per costruire artificialmente!hanno avuto luogo in questi ulti- Vittorio vestito da bandito foom-, po5t) pid D i CCO ]!. Negarvilie nemmeno cne cosa s.a. cne anni 

donare l'aula. E a questo pun- una scissione del nostro Paese Imi sei-otto mesi? Avete studiato menti). Lei scherza con queste Non «i parlava di altro nei cor- "SFORZA si domanda: «Quale c " n o. ha il torto di non aver bene 

fo fi Presidente, non riuscendo a «Questi motivi di politica inter |queste agitazioni, avete visto cose onorevole De Gasneri; ma r5doi d!ce NittI non si discuteva interpretazione si può dare alle compre,G" 1 >' ™" 1 5 J ™. f ^“ 11 

dominare 1 clamori, abbandona il na — egli dice — affiorano in uni quali erano i loro obiettivi, per- questo vostro atteggiamento de- che del numero dei sotto'egreta- dichiarazioni Truman? » 5 : 1 'ì, 

suo seggio. Sono le 17,55. Allei modo molto evidente, nelle di - chè sono sorte e come sono fini- nunzia le vostre Lmirazioni. che ^ ti de t cnmmi« «ari che l'uno o NENNI: «E’ la dichiarazione tac ™, a, I a a pa VL ,ca ìli 

18.20 Terracini rientra nell’aula e chiarazioni del Presidente del jte? Non vj siete mai chiesto per- anche questa volta, vengono da i a i}2o narrilo chiedeva P id sfavorevole che si potesse fa- ^ G ”i 5 G; !." d c ^, e 4 o G ;, d r- e 'j!>i e 

dà la parola all’on.le Zuccarini, Consiglio, ma affiorano precisa J chè tutte queste agitazioni - sai- lontano . . . r j 1 OE° P G ASPERGI Erano tutte ^nostri confronti, 5 S 


struzìone di esso. 

Cosi avvenne q 1 
principio dell’800 
reazionario in Fu 


nazione, lottando per la nostra dà la Pa 1 " 0 ! 3 all’on.le Zuccarini;Consiglio, ma affiorano precisa- j chè tutte queste agitazioni — sai- lontano 
indipendenza, abbiamo distrùtto il quale a nome del suo'mente in ciò che esse hanno dl'vo forse pochissime e direi anzi II pri 

la Santa Alleanza. ■■iimiiiiiiiitiiiiiminmiiHimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuimiiimiiiiiiin,iiiiiimiiM<iiiimiMtuiimimimiiMmii),i pa ^ 

Un secondo blocco conservatore! J Truman 

e reazionario fu la Triplice. E an- •■» !>*»?».* P 111 .. Tr rr^—, » m y » t r s m m è steso 

che in questo caso noi abbiamo -> - v .y* ^ *» ' "y**, f Q rer 

incominciato ad essere Dotenza 5- - ' • . ■ - • vW ^ * i- *.. * - : ‘.' ' ' 's | fi sta 


Il primo Paese in cui in Euro-; . • h 
i è stata praticata la dottrina d: ‘ T __ T 


GASPERI: Erano tutte re Jì?-? trl confronti». 


SFORZA: 


Truman, il primo Paese su cui si 


e reazionario fu la Triplice. E an¬ 
che in questo caso noi abbiamo 
incominciato ad essere potenza 
tra le potenze quando abbiamo in¬ 
cominciato a staccarci dal sistema 
della Triplice. Il merito del libe¬ 
ralismo italiano alla fine dell’ul¬ 
timo secolo e al principio di que¬ 
sto secolo fu proprio quello di 
aver carato che questa era una 
necessità. 

Oggi vediamo davanti a noi il 
terzo grande blocco reazionario, il 
blocco americano, costituito sopra 
la base della dottrina di Truman. 
E per l’Italia l’alternativa è come 
quella di allora. Setto la protezio¬ 
ne di quel blocco l’Italia potrà es¬ 
sere semmai un protettorato, non 
potrà essere un Paese libero ed 
indipendente. 

La sorte d’Italia dopo questa 
guerra, la possibilità che es«a 
♦orni ad essere come noi vogliamo 
ehe tomi ad essere, nazione libe¬ 
ra fra le nazioni libere, pitenza 
fra le potenze, è che questo bloc¬ 
co non riesca mai a stabilire so¬ 
pra Q nostro paese la propria 


! NITTI (alzando le braccia al! 
i cielo): Si. si. Lo so. Per ouestel 



•7 A • _ T „ i I .«ini'Ila 11. c ani ima ine «n amu- 

. p. .l^*. ^ ricani vogliono aiutare LEurnna 

to » E la ri=po«1a non si n«nal „ 

attendere a lungo Secondo l>d:-; P p * p p 

ficante interpretazione del nostro -•°tT a . e ^ ab °y a p 01 . T* - ? 

> degli Esteri — quc-Ho' Ia PMitica del capriolo (I Ita: a) 
areKh, ft'mAfcn c, avpc;o 1 che. messo in mezzo a hc'lv e fe— 


parol 


Tradlaoa para la D. O. U «oa proiraoma, 1 oontadinl non perno disposti « Usciata lacolti 1 lattfesdl 


la Grecia, è oggi un Pae«o in cui » Ministro degli Esteri - quello ia oei capriolo tuia: a» 

si «ta svolgendo una accanita D Aragona. sarebbe dimesso se avesse cbe .- m mezzo a belve .e- 

guerra civile, la cui parola d'or- 1 . < Ij ° ra,ore < T 1 lt,ca con 1a So “ avuto il solo sospetto di una in- d ; grandi nazioni) mio lo 

dine iniziale è stata proprio qu-»- llta arglizia * d C j Vei TI 0 ’ C f n ” gerenza americana n»ì fatti di ca- steyo farsi rispe..are con i va.o- 
sta: « Fuori dalia legge i partiti elude annunciando che voterà a sa — le dichiarazioni di dello spirito e con la digni à. 

di democrazia avanzata e i co- favore Truman sarebbero corrispondenti P 1 q u * st f d, S m ta I on. forza dà 

munisti >. E a Salottiero, ieri dieri /; dispetto di Giannini f do •' pirito e ’ e » era del Tra ' nom^e sca?^airAmbasciato^ 
patrioti comnnieri eono «tati a«- tato di pace e della dichiarazione poco te scarne an -vmoasciatore 

sassinati, probabilmente da p'om. Segue il discorso di GIANNINI delle Nazioni Unite. Volontà di americano Dunn. 
bo americano Parta da nne«ia e l'assemblea si prepara a diver- pace e di concordia e non spirito (Continua in 4. pop, 3. colonna) 
a ««prr,blea un co,'nmo e <o saluto al tirsi Giannini afferma subito che 
la loro memoria ,. De Gasperi, formando l’attuale 

A questo punto tutta la sinistra governo, gli ha reso un gran ser- » " •> a I - T ^ » *rp y\ rT-| *rp 

si lev* tn piedi eommo««a Si le- vizio De Gasperi, infatti, ha re- -tv, -t a. J J -L v-» -ti- Xv XX - * ? - i 

vano anche alcuni denutat’ re- galato agli ex qualunquisti, mo- _ A —,—»^^ 

pubblicani tra cui Dfila Seta, narchici e conservatori, che mesi Hj INJ XjA «A.JN X _/ 

Paolucci. MacrelTi e Magnni. I or sono gli imposero un voto che 

democristiani e le destre, che in- salvò il governo, il repubblicano ^ _ *] . ~| fi _ jjtyi *^^TTipj T 

sieme a saragsttiani e a parte Pacciardi, il pianificatore Tremel- — — 

dei repubblicani, restano ceduti. Ioni e il marxista Saragat. 

hanno la spudoratezza d ; fare VOCE A SINISTRA: Non fa RICCA SCELTA 

baccano. Ad e«ri si rivolge seve- paura a nessuno 200 MODELLI DELLE PIU’ IMPORTANTI FABBRICHE 

rarnente il presidente: GIANNINI: « Fa paura anche 

« Onorevoli colleghi, abbiano al- quello». L'oratore prosegue poi MASSIMA GAJLANZIA - RIPARAZIONI GARANTITE 
meno rispetto per i morti! ». lamentando che non sia stato at- 
TOGLIATTT riprende quindi a tuato quel consiglio di presidenza C D U I D DAMA l/in Do CO Tnl QCC 4 H 7 

parlare osservando rhs «questo al quale i qualunquisti avrebbero LIUtaLll» AhKIIU " flO IU 30 " Ibi. 0D344l 

gioco con la prospettiva dell? v-olentieri partecipato. Egli si dò- 

guerra civile è particolarmente manda quali differenze vi siano . .......— 
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E/i Pili’ GRANDE RASSEGNA DI FORZE MERIDIONALI CHE I.A STORIA RICORDI 


DOVE LA LEGGE E’ LA " DOTTRINA DI TRUMAN 


$t 



si agire oggi all'“/Insaldo,, dì Pozzuoli 


Dd tutta Italia giungono a Napoli delegazioni di operai, tecnici, contadini, parti- 
giarv, personalità della politica e della cultura - L'autocolonna con i doni del Nord 

PROSPETTIVA 1 DAL N0STR0 corrispondente 

NAZIONALE 

Ila p 
2 , eli 


Sulla via maestra della possente 
controffensiva popolare, che partì 
un mese fa dalla sala della Pirelli 
alla Bicocca e che troverà un altro 
suo essenziale momento domenica 
a Bologna nella Costituente della 
Terra, sta il Congresso democra¬ 
tico del Mezzogiorno, che inizia 
oggi j suoi lavori a Napoli. 

Torna 1’ annosa < questione ' me¬ 
ridionale»? Siamo ancora dinanzi 
ad uno dei cento convegni meri¬ 
dionalistici, che da) compimento 
dell'unità nazionale sono venuti 
ponendo e riproponendo questo 
fondamentale tema, non ancora ri¬ 
solto, del t problema del Mezzo- 
giorho»? Dove è la novità del 
Congresso di Napoli? E perchè si 
volgono ad esso, con una speran¬ 
za ed un interesse nuovi, non so¬ 
lo le correnti democratiche del 
sud. ma gli operai del settentrione, 
i contadini dell’Italia intiern. le 
forze della tecnica, e tutti i grup¬ 
pi più avanzati della democrazia 
del nostro Paese? 

Torna, è vero, come non risolta, 
la «questione meridionale»: ma 
torna in modo nuovo. La prima 
novità sta in coloro, che saranno 
i soggetti della grande assemblea 
. di Napoli: in primo piano, a fian¬ 
co dei tecnici, degli studiosi, de¬ 
gli uomini politici, siederanno og. 
pi a Napoli, nel salone dell'Ansa!, 
do, le masse organizzate del Mez¬ 
zogiorno: j sindacati, le leghe, i 
Comuni, le Cooperative, le asso- 
eiezioni di massa, tutti gli orga¬ 
nismi attraverso cui le popolazio¬ 
ni del Sud. vengono superando la 
loro secolare polverizzazione, spez¬ 
zando le clientele e le cricche, e 
creando, nella lotta e nella soffe¬ 
renza. condizioni per un ampio, 
unitario schieramento comune. V 
Napoli i protagonisti del Congres¬ 
so non saranno pochi illuminati, 
ma le masse organizzate de* Mez¬ 
zogiorno, le quali hanno oggi la 
forza di prendere in pugno esse 
stesse il loro destino, consapevoli 
del loro problema e capaci di rac¬ 
cogliere l’eredità di settanta anni 
di studi, di ricerche, di tentativi. 

Seconda novità: al concie*so di 
Napoli staranno l'uno a fianco 
dell’altro gli operai della Naval 
meccanica e dei cantieri di 'la 
ranto. i mezzadri della Basilicata 
i braccianti di Sicilia e della Pu 
glia, i tecnici e gli intellettuali 
della piccola borghesìa, che si rac¬ 
coglie nei centri urbani. L’unità 

f iopobire del Mezzogiorno, la so 
idarista fra operai, contadini e 
intellettuali esce dui libri e dalle 
prnfezie di Gramsci e di Gobetti 
e diviene, per la prima volta, una 
realtà concreta, sensibile. Per la 
prima volta, la divisione di forze, 
su eoi si assideva fi blocco agrario 
industriale, viene annullata e i ceti 
oppressi del Sud si presentano ir» 
un fronte comune, e si schierano 
insieme p**r dar battaglia. I 7 ’ un 
risultato di portata «dorica. E’ il 
punto di. approdo di una espe 
rienra che è incominciata il giorno 
stesso, in cui nflla nazione italiana 
lacerata dalle contraddizioni bor¬ 
ghesi e dalle vecchie strutture fen¬ 
dali. nacque e si affermò come 
elemento nuovo di coesione nazio 
naie e di rinnovamento unitario 
la classe operaia. 

Infine, ed è questo il punto cen¬ 
trale. a Napoli non saranno pre¬ 
senti soltanto tutte le forze sane 
del Sud. Saranno oggi a Napoli i 
rappresentanti del Movimento dei 
Concigli di Gestione, i delegati dei 
principali complessi industriai» 
italiani e delle organizzazioni con 
tndine nazionali, i partiti di de¬ 
mocrazia avanzata. Saranno pre¬ 
senti insomma tutte le forze so 
cinli e politiehe che si battono suf 
serio per un rinnovamento pro¬ 
fondo. strutturale della società ita¬ 
liana. e lottano, ogni giorno, per 
spezzare la potenza dei gruppi so¬ 
ciali. resnnnsabili deU’asservimen- 
to de! Mezzogiorno. E qui si apre 
una prospettiva nuova: il nemico 
rielle popolazioni del Sud, il bloc¬ 
co agrario-industriale, è lo stesso 
nemico contro coi lottano gli one¬ 
rai di Torino e ì mezzadri della 
Toscana: la sconfitta del blocco 
agrario-industriale porta necessa¬ 
riamente alla liberazione del Mez¬ 
zogiorno. T.a « questione meridio¬ 
nale » non resta più affidata alla 
ipocrita filantropia dei ceti privi¬ 
legiati o all’intrigo di clientele e- 
lettnrali. ma viene presa in pueno 
dal fronte possente delle forze, che 
vogliono straopare ai vecchi ceti 
privilegiati le leve fondamentali 
della vita italiana. La lotta per 
il riscatto del Mezzogiorno si in¬ 
serisce nella battaglia niù vasta 
per le grandi riforme di stnilfnra. 

La * questione meridionale » di¬ 
viene così concretamente qnestio- 
ne nazionale. La « questione meri¬ 
dionale * si muta così effettiva¬ 
mente da argomento di stadio e di 
ricerca accademica in azione poli¬ 
tica e sociale. Finisce il tempo del¬ 
le promesse non mantenute, degli 
elettorali, delle illusioni 
paternalistiche. Il Mezzogiorno 
realizza nell’nnìtà delle sue po¬ 
polazioni la forza per la sua bat¬ 
taglia e trova nelle masse lavo¬ 
ratrici di tutta Italia gli alleati 
potenti per la sua vittoria. 

Venti anni fa Gram-ci aveva 

fiusto. 

». I* 


NAPOLI, 18. — Già alla sua vigi¬ 
lia. il Congresso Democratico del 
Mezzogiorno si presenta come la più 
imponente rassegna di forze meri¬ 
dionali fin qui tenutasi e come una 
grande manifestazion■ di opposi¬ 
zione. ‘ 

Gli annunzi dell’invio di delega¬ 
zioni sono ormai pervenuti da ogni 
città e da ogni paese del Mezzo¬ 
giorno. Uta sono giunt e a Napoli ie 
prime d-legazioni ed insieme ad esse 
fotte rappresentanze di città setten¬ 
trionali. Tra le prime è arrivata la 
delegazione di contadine di Bolo¬ 
gna, seguita subito dopo dalla de- 
Isgorione di Torino. 

I partigiani di Modena 

Per domattina è attesa l’autoco¬ 
lonna di solidarietà da Milano cari¬ 
ca dì doni. Modena ha mandato un 
gruppo di partig’ani, che stasera gi¬ 
rano per la città con grandi fazzo¬ 
letti rossi al collo. 

Nella giornata di oggi sono per¬ 
venute alla Segreteria del Congresso 


telegrammi e lettere di Enti, Par¬ 
titi e organizzazioni democratiche 
di tutto il Mezzogiorno; sono giunti 
oltre cento lettere di adesione di 
altrettanti sindaei di Comuni del 
Sud. 

La vedova di Guido Dorso ha te¬ 
legrafato augurando il putto succes¬ 
so della manifestazione. I lavoratori 
dei Cantieri «■ Franco Tosi * di Le¬ 
gnano hanno inviato insieme alla 
loro fervida adesione al Congresso, 
la somma di lire 50 mila. Le Com¬ 
missioni Interne del complesso in¬ 
dustriale di Terni hanno annunziato 
l’offerta di 200 quintali di concime 
alle cooperative agricole del Mez¬ 
zogiorno. 

Hanno annunziato la loro parte¬ 
cipazione oltre che personalità del¬ 
la politica e delta cultura del Mez¬ 
zogiorno, Vera Lombardi e il prof. 
Franco Castaldi, membro della Di¬ 
rezione del P.S.L.I. 

Il Sindacato direttivo nazionale 
universitario ha annunziato la sua 
adesione per l’invio di una delega¬ 
zione al Congresso. Giungerà una 
delegazione di ragazze romane di 


tutte le categorie sociali. E’ arten« 
annunziato l’arrivo della delegazio¬ 
ne giovanile iugoslava che in que¬ 
sti giorni visita l’Italia. 

A tarda sera è stato annunziato 
che a mezzanotte partirà da Foggia 
un’autocolonna recante i delegati' di 
alcune zom della Pugtia e della 
Basilicata. 

Le personalità presenti 

Tra le personalità del mondo 
della cultura giunte a Napoli que¬ 
sta sera vi sono Renato Guttuso, 
Alfonso Gatto. Carlo Levi, France¬ 
sco Jovine, Carlo Muscetta. 

E’ giunto anchi il compagno An¬ 
tonio D'Ambrosio, segretario gene- 
mie del Movimento nazionale a« 
Consigli di Gestione. 

■ Tutti gli operai digli stabilimenti 
metallurgici del!’- Ansaldo - di Poz¬ 
zuoli lavorano da stamane per ad¬ 
dobbare la grande sala che ospiterà 
il Congresso mentre tutta la città 
si prodiga per preparare L’alloggio 
ai delegati dopo avere tappezzato le 
strade di striscioni di benvenuto. 

ALBERTO JACOVIELLO 


partigiani assassinati in 
mentre il governo fascista 


Grecia 

vacilla 


Dissidi tra populisti e liberali - Drammatiche seduto al Parlamento - Gli 
operai ungheresi offrono il 2 per cento dei loro salari per i partigiani 


ATENE, 18. — A Salonicco ed a 
Volcs sono stata fucilata stamane 21 
persone, condannate per aver fornito 
aiuti all'Esercito Democratico. A Trlk- 
kala, In Tessaglia, sono state Inoltre 
eseguite le sentente di morte nel 
confronti di cinque partigiani presi 
prigionieri In combattimento. 

Mentre In tutta la Grecia conti¬ 
nuano gli assassini di patrioti, gli os¬ 
servatori politici della capitale sot¬ 
tolineano la situazione di crisi che 
si viene delineando nel governo fa¬ 
scista greco. 

I/lnstabilità del governo e la ten¬ 
sione esistente nelle relazioni tra 1 
due maggiori partiti greci trova in¬ 
fatti espressione negli scontii verifi- 
fìcatLl In seno al Parlamento tra li¬ 
berali e populisti. 

Alla seduta del 16 dicembre del 
Parlamento greco, il deputato del par¬ 
tito populista Kouloumva: Is ha recla¬ 
mato la rottura con 1 liberali e la 
formazione dt un governo puramen¬ 
te monarchico. Durante |1 suo discor¬ 
so. i deputati del partito liberale — 
ad eccezione del ministro dell'ordine 
che rispondeva alle Interrogazioni — 
hanno abbandonato la sala delle se¬ 
dute. Ts-aldarts nella stia qualità di 
leader del partito monarchico non ha 
nemmeno tentato di opporsi o di 
metter fine atti! attacchi del membri 
del suo partito contro la coalizione 
con i liberali. 


Nel frattempo, i dirigenti del due 
partiti che finora appoggiavano l'at¬ 
tuale formazione ministeriale — Pa 
pandreu e Zervas — hanno criticato 
il governo e soprattutto la sua ala 
Ifberale. Zervas ha dichiarato che 
ormai 1! governo non gode più la fi¬ 
ducia del suo partito. 

Già da molto tempo sono «tati e- 
spressi. negli ambienti del due partiti 
governativi, del dubbi circa la du¬ 
rata della coalizione e la solidarietà 
dell’attuale governo. 

Ora, dopo la rottura dei lavori al 
Congresso di Londra, si è diffusa la 
convinzione negli ambienti parlamen¬ 
tari greci che gli americani non 
avranno più bisogno» nella toro po¬ 
etica In Grecia, dello « schermo li¬ 
berale » ed appoggernnno un governo 
puramerte monarchico formato dal 
partito populista, od un governo di 


MITRAGLIA DI SCELBA CONTRO 1 DISOCCU PATI IN SICILIA 

Lo sciopero generale conciuso a Palermo 
con una grande villoria dei lavoraiorì 


La violenza della polizia provoca 59 feriti - Otto lavoratori gravemente colpiti 
dalla mitraglia a Caltanissetta - Lo sciopero si è esteso a Agrigento e Tre pani 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PALERMO. 18. — Lo sciopero ge¬ 
nerale a Palermo è cessato con la 
vittoria totale dei lavoratori. In una 
riunione tenuta stamane al palazzo 
del governo regionale il governo 
si è trovato costretto, dal fermo e 
compatto atteggiamento dei lavo¬ 
ratori, a capitolare. Gli otto punti 
fissati ne'll’ordine del giorno del 
consiglio generale delle leghe di 
cui abbiamo dato ieri notizia sono 
stati accettati in pieno col seguen¬ 
te accordo firmato dal presidente 
della regione e dai segretari respon¬ 
sabili della Camera del lavoro. 

Relativamente al problema dei 
lavori pubblici, il Comune di Pa¬ 
lermo, l’Ufficio. del Genio Civile. 
l’Istituto delle Case popolari, l’En¬ 
te acquedotto siciliano e le ferro¬ 
vie dello Stato inizieranno entro i 
primi dsl prossimo mese di genna¬ 
io opere prr l’irr.porto complessivo 
di circa due miliardi, con l’assor¬ 
bimento graduale della mano d'o¬ 
pera che da un minimo di millecin¬ 


quecento lavoratori per il prossimo 
mese potrà raggiungere nei mesi 
successiti la cifra di circa seimila 
unità. 

Con le opere già in corso, è stata 
così raggiunta la cifra di oltre cin¬ 
que miliardi. 

L’assessore al lavoro ha inoltre 
confermato l'immediato inizio dei 
corsi di riqualificazione. 

E' stata inoltre accettata la ri¬ 
chiesta confederale per la determi- 


ratorl ammassati in piazza Bologni, 
annunciando la cessazione dello 
sciopero, reparti della « Celere », 
giunti nella piazza, accerchiavano 
i lavoratori e li « invitavano » a 
sciogliere immediatamente il co¬ 
mizio. facendo uso dei calci del 
moschetti e dei fucili mitragliatori. 

Nella scena feroce che è seguita, 
circa 5& cittadini sono rimasti fe¬ 
riti. 

Di- fronte a questa criminale 


., __, ■__ . i azione tutti i lavoratori eospen- 

nazione di un prezzo unico per la ; deranno n Iavor _ dalle 11 alle 11 >o 
energia elettrica; il problema ospe- 1aeranno 11 la ' oro aalle 11 a)le U ’*°- 


daliero è stato avviato a soluzione; 
l’Ente di Consumo verrà potenzia¬ 
to; ai dipendenti comunali verrà 
pagata la 13. mensilità. Altri prov¬ 
vedimenti sono stati accordati per 
i metalmeccanici, 1 pastai mugnai 
e panettieri, per i poligrafici e per 
le altre categorie che ponevano 
particolari rivendicazioni. 

Ma il livore del governo ha vo¬ 
luto trovar sfogo: e quando il se¬ 
gretario della Camera del Lavoro 
ha comunicato la vittoria ai lavo- 


Il Governo medita misure 
ai danni di tutti gli inquilini 


Grandi manifestazioni di protesta di inquilini 
e sinistrati il ventotto dicembre in tutta Italia 


L’agltarione contro lo sblocco del 
fìtti si va sempre più intensificando 
a seguito del grave atteggiamento as¬ 
sunto dal Governo sul problema. Og¬ 
gi o domani il Consiglio dei Mini¬ 
stri esaminerà e. con molta proba¬ 
bilità. approverà un decreto legge che. 
mentre tenta di addormentare 11 vivo 
fermento di tutti gli inquilini, e si¬ 
nistrati con l'accettare una breve 
proroga al blocco dei fitti, d'altra par¬ 
te contiene articoli e clausole che 
modificano profondamente, a favore 
del proprietari di case, l’attuale re¬ 
gime dei fitti¬ 
li decreto che sarà esaminato 
dal Consiglio del Ministri con¬ 
cede anche ai proprietari di case, 
senza differenziare fra gTandi e pic¬ 
coli proprietari, larghe possibilità in 
materia di sfratti e di aumenti dei 
canoni 

Contro un tale inammissibile atteg-j 
giamento del governo De Gasperi. gli 
Inquilini i senza tetto, i danneggiati! 
di guerra reagiranno vivacemente: 
per Iniziativa del Comitato Nazionale 
per la difesa degli Inquilini e del 
sinistrati — sorto sotto '. egida della 
CGIL — si terranno domenica 28 
dicembre grandi manifestazioni ri 
protesta In tutte le maggiori città 
d’Italia 


E’ stato deciso di chiedere all» 
Confida l’Immediato inìzio delle 
trattative per il nuovo capitolato 
per la mezzadria classica. SI è sta¬ 
bilito anche di chiedere al Gover¬ 
no un immediato provvedimento 
•*be apporti i necessari emenda¬ 
menti all’attuale legislazione in 
tema di mezzadria impropria. 

Il C, D. dei mezzadri e coloni ha 
nominato I delegati alla « Costi¬ 
tuente della Terra » e al Congres¬ 
so del Mezzogiorno. 


Trattative per comporre 

Io sciopero degli alimentaristi 

L’atteggiamento negativo e Intran. 
slnger.te degli industriali sulla mi¬ 
sura de’.l’indennltà dt licenziamento 
ha causato la rottura delle trattative 
per U contratto nazionale degli ali¬ 
mentaristi. 

Di conseguenza, il Comitato Esecu¬ 
tivo della FILTA ha denso lo sciope¬ 
ro nazionale della categoria a partire 
da domani, a meno che nel frattem¬ 
po 11 governo non intervenga per far 
recedere gii industriali dalla loro po¬ 
sizione. 

Allo scopo dt non danneggiare te 
popolazione, saranno esclusi comun¬ 
que dalla prima fase dello sciopero 
! panettieri, le centrali del latte e i 
frigoriferi. 

Ieri «era 1 rappresentanti d«! lavo, 
ratori e del datori di lavoro sono 
stati convocati presso II Ministero del 
Lavoro per cercare una composizio¬ 
ne della vertenza. Al momento di 
andare in maech:na le trattative era¬ 
no ancora io corso. 

Presso il Ministero del Lavoro si 
avuta Ieri anche una. presa di con¬ 
tatto tra la FIO?4, rappresentata dai 
eccnparro Roveda. e gl! industriali 
metallurgie, rappresentati dal dott. 
Battagicn. Erano presenti anche Bi- 
ossl per la C.G.I.L. e Toscani per la 
Conflndustrla. Sono stati esaminati 
tutti 1 punti restanti in sospeso nella 
trattazione del contratto nazionale dei 
metalmeccanici. 

E’ stato anche esaminato, in un in 
contro avvenuto tra 1 delegati delle 
due Confederazioni, il problema de’ 
blocco del licenziamenti. L’Incontro 
non ha portate ad alcuna conclusione. 


Il compagno Borghi 

segretario responsabile 
della Federazione mezzadri 


Domani sera Grieco 
parlerà alla Radio 

Domani, sabato 20, alle 
ore 20,15 il compagno 

RUGGERO GRIECO 
parlerà alla Radio (Rete 
Nazionale) sul tema: 

« LA COSTITUÈNTE 
DELLA TERRA » 


La Camera del Lavoro ha rivolto 
perentoria richiesta al governo re¬ 
gionale per l’identificazione e la 
punizione esemplare dei colpevoli 
e per un adeguato indennizzo ai 
feriti. 

Così anche a Calf-anissetta la pri¬ 
ma giornata di sciopero generale 
si è conclusa con gravissimi inci¬ 
denti provocati dagli agenti di Scei¬ 
ba che hanno sparato sui lavora¬ 
tori inermi. 

I lavoratori, al canto degli inni 
proletari, si erano recati davanti 
all’atrio del Municipio, dove sosta¬ 
va un folto cordone di soldati; vi¬ 
cino al cordone dei soldati tra stato 
piazzato anche un plotone di cara¬ 
binieri e agenti di P.S. armati fino 
ai denti, con mitra e bombe a mano. 

Questi ultimi, solo perchè la mas¬ 
sa sostava davanti al Palazzo Mu¬ 
nicipale e cantando gli inni del la¬ 
voro, iniziavano agli ordini del loro 
comandante, una carica selvaggia 
sulla folla. Immediatamente dopo 
aprivano il fuoco sui lavoratori 
inermi, inseguendoli e colpendo 
anche quelli che si erano messi al 
riparo negli angoli delia piazza. Cosi 
cadevano feriti i compagni Camma¬ 
rata. Passero. Truscelii. Cara, Cal- 
vaggio, Farchica, Raccalions ed un 
altro dj cui non si conosce il nome. 

Mentre ri telefoniamo si è riu¬ 
nito d'urgenza il Comitato tsecu- 
tivo della C.d.L. per presentare alle 
autorità le seguenti richieste: 1) la- 
immediata risposa alle richieste 
che hanno provocato lo sciopero: 
2) l'immediato trasferimento del 
maggiore dei carabini-ri e del co¬ 
mandante la polizia che hanno co¬ 
mandato il fuoco: 

Anche Agrigento e gli operai 
edili di Trapani scendono domani 


ci antj al lavoro, in applicazione' 
della legge sulTimponibile di psmp ; 
d’opera, si sono irrigiditi in seguito j 
all’incoraggiamento ricevuto da par- 1 
te di autorità locali. 

Il sussidio di 2C0 lire al giorno, 
ai disoccupati, la gratifica natalizia, 
l’inizio di lavori pubblici sono stati 
negati. , 

La sciopero si è invece vittorio¬ 
samente concluso a Catania, dopo 
l’adesione unanime dei poligrafici 
e di tutti I contadini della provin¬ 
cia. Le richieste fondamentali dei 
lavoratori sono state accettate og¬ 
gi a tarda sera. 

G. T. 


Il saluto a De Nicola 

della Costituente della Terra 

Gli ondi Cacciatore, Grieco e 
Miglloll. a nome del Comitato 
d’iniziativa dalia « Costituente 
della Terra » — che si svolgerà 
domenica a Bologna — hanno 
inviato ai Capo delio Stato un 
messaggio dj saluto e di omaggio 

La più grande assise contadi¬ 
na della storia d'Italia, dice 11 
messaggio, sarà una manifesta¬ 
zione unitaria di tutte le mi¬ 
gliori energie dei campi e di 
quanti vogliono collaborare con 
esse per affrettare quel pro¬ 
gresso e quel rinnovamento drl- 
l’agrlcoltura che troveranno 1» 
loro sanzione nella Riforma 
Agraria. 

« Il figlio della Campania 
agricola », termina il messaggio, 
« non sarà spiritualmente as¬ 
sente dagli umili della sua ter¬ 
ra, in questa manifestazione 
che viene dai campi, nella qua¬ 
le il Mezzogiorno d’Italia al 
fonde come non mai con tutti 
i suoi fratelli di lavoro, in una 
unità vigile e operante, che è 
pegno sicuro di nuova ascesa 
della Patria ». 

Ri apprende intanto che nu¬ 
merose sezioni delia Democra¬ 
zia Cristiana e singoli membri di 
quel partito, malgrado le di¬ 
rettile dei « Centro », vanno 
aderendo a|la grande manife¬ 
stazione bolognese. I dirigenti 
provinciali della D. C. di Cre¬ 
mona hanno decido di dare la 
adesione della loro organizza¬ 
zione alla « Costituente della 
Terra ». 


coalizione del partiti più decisamente 
a destra. 

Da Budapest si apprende intanto 
che 1 lavorateti ungheresi hanno vo¬ 
luto manifestare la loro solidarietà 
con i democratici greci rinunziando 
al 2 % dal loro salari a favore de) 
fondo per 1 guerriglieri. 


Li CHIMERA DELLA » TERZA FORZA 


"Si salvi chi può!,, 

gridano i socialisti francesi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 18. — Stanotte il Consi. I 
pilo nazionale del Partito socialista ' 
francese ha votato all’unanimità una 
unica mozione, fatto eccezionale qtte-. 
sto nella storia della SF/O. Lo ino-1 
zionc si intitola: « Appello per la or¬ 
ganizzazione collettiva dcllu terza /or. 
ra tntcmazionale ». In realtà si trat¬ 
ta di una cosa ben più modesta <• 
cioè la liquidazione del Partito socia 
lista francese come forza autonoma 

1,‘unanimità del Consiglio Nazione-' 
le socialista è dovuta al fatto, come 
ha confessata stanotte lo stesso Guy 
AI olici, cfie « U partito socialista è 
minacciato nella sua esistenza ». Il 
Segretario generale del Partito, dopo 
aver espresso la sua angoscia, ha d< 
chiarata: « Bisogna salvarsi con 091 »! 
mezzo! ». 

La SFIO si sente mancare la terra 
sotto i piedi come del resto l'MKP 
I due grandi partiti di centro dopo 
essere stati frantumati tono in peri -. 
colo di venire investiti dal Qavlltsmo. 
L'unica soluzione che rimane loro è 
di riorganizzarsi in un super-partito 
che raccolga i relitti dei due partiti 1 
c se possibile i rimasugli delle varie 
organizzazioni locali. Per questo Ra* 
madier ha dichiaralo questa notte, 
t La terza forza non può essere un 
movimento del solo partito socialista 
e da lui diretta; occorre che ci unia¬ 
mo organizzandoci con l’MRP e con 
tutte le forze disposte a collaborarc . 
anche se non sono d’accordo con noi ; 
su tutti i punti i. Ramadier ha con- 
c-ulso di « non volere la terza forza , 
pa r lamentarc. perchè questa, piovo 
candò il risentimento dell’intero grup¬ 
po degau’lista rischierebbe di com¬ 
promettere il governo ». L’appello a 
questa terza forza è giustamente tic- 
lutato stasera su « Le Monde» da 
Rourc che scrive: «La costituzione 
del ministero Schuman ha dimostrato 
a tutti la necessità per l socialùiti e 
l'MRP di una conciliazione con lo 
intergruppo dcgaullista. Questa con 
ciliarionp è la verità politica di do¬ 
mani : la terza forza non è. quindi 
che una umile speranza ». O meglio, 
daremo noi. una chimera, l’ultimo 
espediente di un ' gruppo di politi¬ 
canti falliti. Del resto la base so¬ 
cialista e lo MRP ha accolto con in¬ 
differenza e scetticismo l’appello per 
’a costituzione della « terza forza ». 

L. C. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


lIccMtuni L li 


M.A.F.I.l. Pelliccerie ribassi praticati tal 20 Vi 
•a tolti gli articoli, modtlli rnertiiglioji, ,rolli 
t io misuri eh» si pigu» in 12 misi stari 
anticipo, tati* li pilli piò pregiti! dilli meda 
inleraeiionele. Fallicci btlh che datano molli 
aitai 1 si pagano in 12 mesi stata anticipo. Il 
noma è garanua • M.A.F.I.L. -, m Carpo 
Minio 89 muzanino. 

PELLICCERIE « L.A.M.A.R. ». Continoano l« 
grandi «indila eoo tulli i prtsii ribattali dii 
20 */• dilla magnifici! fallire» a volpi argen¬ 
tata. Pagamenti s»mpra in 12 masi santa anti¬ 
cipo. Garansia: guanto alla garantii la nosfi» 
pallierà si garantisenno da alla i nostri aB*- 
sionati elianti lo sanno beni. Con i ribassi pra¬ 
ticati abbiamo ciccato di appoggiare un'initia- 
tiva dal Governo eba potrà mera salutata a 
tutti. Spiaeanli che la concorrenti ai avveleni 
l'animo verso dì noi, cerchi di aeguirci, impie¬ 
ghi della buona volontà, aopritutta sorrida... 
a metta io vendita co»» noi delle cose beiti. 

L.A.M.A.R. » la casa dalla più belle pellicce 
astara a nazionali eba si pagano in 12 mesi 
sema anticipo. Via S. Caterina da Siena 46 
tFie' di Marmo) menanino tele(ono 67.805. 
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Smarrimenti L. 12 


REGALO 100.000 autista rancate tre cavalli un 
irci'» fave fe'rh’ninla di'monica 14 ere undici. 
Tflrfn-Ve 5" "7t 


RIBASSO DEI PREZZI 

ALLE PELLICCERIE 



Ribassi del 20% a tutti 
Pagamento in 12 mesi! 

Senza anticipo ! 

Modelli magnifici pronti per tutti 
le più belle pelli internazionali 
ROMA 

VIA S. CATERINA DA SIENA. 46 


Primo 


(PIF/ DI MARMO) 
Piano - Telefono 


«7.606 


P. S. - Il nostro nome garanti¬ 
sce 1 vostri acquisti. 

Noi eperlamo, mentre vendiamo 
al prezzi di costo, cioè In perdita, 
che l’esempio di alcuni Incoraggi 
anche gli altri a non offrire rac- 
contlni o promessa false, ma og¬ 
getti belli - prezzi buoni - vera 
serietà. 


SCHIAVONE 


Il “Congresso del popolo tedesco,, 
contro la divisione della Germania 


Debole discorso di Bevin ai Comuni - Una proposta al Congresso 
americano per conservare in vita le industrie di guerra tedesche 
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Malattie veneree e delta pelle 
EMORnOlDI VENE VARICOSE 
Ragadi Plaghe Idrocele 
Cura indolore e senza operazioni 

Corso Umberto 5»4 

(Piazza del Popolo) tei. 61-929 
Ore a -20 — Festivi 8-13 

GABINETTO DERMOCELTICO 

SA VELLI 


BERLINO. 15. — E « Congresso d»i 
popolo tedesco » ha diramato un co¬ 
municate nei quale si nfTc-mv chr 
« 1 ! pericolo dette spartizione d.'l a 
Germania è ora pi»t grande eh- mai ». 
Dopo aver dep’uraio '.a brusca sospen¬ 
sione della Conferenza di Londra, i 1 . 
comunicato aU'Dica ch-> t parli* i po¬ 


rcile mani del capitalismo americano,una volta tirare in ballo come pietra 
n^rando che sl stla' o preparando dei,dello scandalo c causa prima del fal- 

■ limento li problema delle riparazioni 
c-d adora ha parlato di cause più pro¬ 
fonde. di incomprensione, di man¬ 
canza di fiducia. 

I 1 Ministro degli Esteri inglese a 
una domzaida rivoltagli da un depu- 


s ver. tu re ■ jrr ‘parobili. respingano 
tutte le misure tendenti alia sparM- 


oicni segreti. Ed a questo proponilo 
Bevin nemmeno ha accennalo a ciò 
che invece stamani !'ufficioso Times 
poneva in termini molto chlai I di¬ 
cendo che » la Gran Bretagna è sta¬ 
ta Incapace di cla:are quel ruolo 

litici del!» zone occidentril. nc'.l’i»’- ! indipendente tn politl"a estera che II ta»o » se gli americani erano da con¬ 
tento di sslvaguardare il nactvc dajtnondo è solito conoscete», ili nuo- slderarsl responsabili della rottura 

vo accordo — prosegue il Times — ' dello trattative ». non ha risposto, 
pone 1? responsabilità dei due Paesi' S-acondo l’LVS. il Congresso degli 
zion? della Germania. A; Congresso ! in giusto allineamento con le ioro.Sbdi Uniti ha preso ogni l’Iniziativa 

de! popo o tedesco hanno aderito sii- j rlcriiez;:»» e con i dollari di cui di- j preliminare per la revisione degli ac. 

che rappresentànti dal parti'o eterno- 11 ,pongono *. ' 

cratico popolare icaltolicoi. Durante | jj Times conclude dicendo che «fon¬ 
ia Conferenza di Londra il Congresso j q.-irr,'‘malmeni; la Germania sa ra da 
aveva chies'o di esser' ascolta»,» dt- 

Quattro. Contro le ttis r:ch:»ste c i j ?ocra ri'o , 'dsre rh» rivolgerai per 

sono . elevati Bevin. Marshall e I vinti egli Stati Uniti "denterà sem- 

Bidault. : -,- c e*pansione dell Influenza econo¬ 

mica americana 


cordi di Potsdam relativi «ilo sman¬ 
tellamento dell» industrie in Germa¬ 
nia I-a Camera del Rappresentanti 


ora te voi rei l'area del dollaro. Bl-1 ha approvato una mozione proposta 


Il Concresso del popolo tede-co è 
iun fronte che riunire t partiti de¬ 
mocratici e popolari della Ge-t-iani? 
orientale. 

Da I-ondra si app-cnd» intanto che 
Bevin ha tenuto ai Comuni un di¬ 
scorso sui fallimento della Conferen¬ 
za di cui ha tentato di rivenir» su 
Molotov 1? resp' > ns~bl i i , à. 

Questo discorso di Bevin brilla so- 


. . . pratutto per le omissioni che cor. 

m sciopero generale. Ancora unal^ ra ^uscito a fare. Egli non ha 


volta i lavoratori si sono trovati 
di fronte aH'intollErabile e ormai 
tradizionale sabotaggio degli ac- 
cordi precedentemente stipulati con|' ,;ca e 
le organizzazioni padronali e con 
le autorità. Nessuna delle promesse 
fatfe nel novembre scorso ai lavo¬ 
ratori e ai disoccupati è stata man¬ 
tenuta: gli agrori che si erano im¬ 
pegnati ad avviare migliaia di brac- 


i n:iri i.nutt p dlstribuzlonu della 

j industria drcll altri i. 

| Tu'to au-slo c sl 3 ’o con cuia evi¬ 
riate no discorso di Beviti 11 quale 
'Invoca ha s'ima'o cppo'tuno dire due 
parole «ul piano Marshall che a quan¬ 
to s-vibra g -1 sta più 3 cuore de’- 
l’unità tedesca e deij'Europa. Infa>t! 
malgrado che E-~vin abbia affermato 
di voler man*en3re contatti con tut¬ 
ti e di voler cercare di razgiungzre 
l'unità dalla Germania e' dei! turopa 
egli ha fatto un a’riceo a fondo a' 


EMORROIDI 

VICOLO 8 A VELLI. 30 (Corso 
Vittorio Emanuele) vicino Cine¬ 
ma Augustus - Telefono 52.680. 
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Via Macchiavelll. n. 47 <p Vittorini 
3-10; t5-29 Tel. 776.303 O" 1 IIIUI II» | 


Or. Delti) Seta 


Specialista 


dalla propria Commissione degli Este¬ 
ri. con la quale il Segretario di Sta¬ 
to ed 11 Ministro della difesa na¬ 
zionale sono Invitati «a fornire con , 
ia maggiore sollecl'udlne possitelo » j f|/\,TA |1 
informazioni dettagliate sugli stabili- i IflfllUI 
menti, che si stanno smantellando o! 
debbono essere smantellati nelle zone 1 
d'occupazione anclo-franco-amerlcana . 1 
Con questa proposta gii S*?ti Uniti 
mirano a conservare in vita quegli 
stabilimenti industriali tedeschi che. 
in base agli accordi di Potsdam, do¬ 
vevano essere smantellati come indu¬ 
strie di guerra. 
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nemmeno accennato alle progorio co- j .. . .... _ _ _ _ _ 

struttive di Molotov in teina di li -1 Consiglio dei 4 Ministri degli Fs'eri 1 
vello di produrtene industriale tede-) Secondo B°vin queste Consiglio non 
i è limitato a definire il dt-’e Pigra do p:ù di svolg're qucV fun- 
scorso del Mini Uro sovietico «un cotti- rioni che erano state ad esso deman* 
plesso di ingiuste accuse alla Gran] date: il lavoro per condurre la p^ce 
Bretagna ed agli Sta»! Uniti». Ine', mondo è stato • handiccappato » 
Bevin ha poi evitato elegantemen- dalia Conferenza e rio hà creare ne’ 

‘ mondo delle disillusioni. 

Riferendosi a* fel!i'n'’r.te della Con¬ 
ferenza. Beviti non ha potute ancora 


te ogni accenno al nuovo accordo tra 
gli Stati Uniti e la Gran Bretagna 
che mette praticamente la « BIrona » 


la replica di Negarville a Sforza 


Il Comitato Direttivo della Fe¬ 
derazione Mezzadri e Coloni, nella 
ana prima riunione, ha nominato 
Il cotnpatno Ettore Borghi segre¬ 
tario responsabile e j compagni 
Gustavo Ferrari (socialista) e Met¬ 
te*» (comunista) segretari. 


E* la volta del compagno CE¬ 
LESTE NEGARVILLE che pren¬ 
de la parola per ribattere alle ar¬ 
gomentazioni del Ministro cleri¬ 
cale. Innanzi tutto Negarville ri¬ 
leva come i documenti ai quali 
il Ministro degli Esteri si è rife¬ 
rito per giustificare le dichiara¬ 
zioni di Truman — Trattato di 
pace e dichiarazione delle Nazio¬ 
ni Unite — non fanno alcun cen 
no a possibilità di interventi uni¬ 
laterali da parte dj una delle na¬ 
zioni contraenti, nel caso che nel 
nostro Paese si verificassero le 
condizioni previste per giustifica¬ 
re un intervento straniero. I due 
documenti invece parlano solo dj 
un intervento collettivo, in segui¬ 
to ad una decisione del Consiglio 
di Sicurezza dell’ONU — per il 
caso previsto della Carta delle 
Nazioni Unite o per decisione 
concorde delle quattro potenze 
interessate, che sorvegliano l’ap¬ 
plicazione del Trattato attraverso 
i loro ambasciatori. E del resto, 
nota il compagno Negarville, le 
clausole citate dall’on. Sforza ri¬ 
guardano esplicitamente il peri¬ 
colo che in Italia vi sia una ri¬ 
presa fascista. 

Proseguendo nel suo interven¬ 
to l’oratore afferma che l’inter¬ 
pretazione data dall’on. Sforza 
alle clausole riguardanti l’inter¬ 
vento di altre potenze in Italia, 
è ancora più estensiva di quella 
data da Truman. in quanto essa 
sembra ritrovare nel trattato di 
pace una clausola che autorizzi 
qualsiasi delle nazioni firmatarie 
ad intervenire In Italia, in base 
ad una decisione unilaterale e ad 
un giudizio soggettivo. Interpre¬ 


tare in questo modo il Tratta¬ 
to — afferma Negarville — si¬ 
gnifica voler porre l’Italia nella 
situazione di un protettorato, ciò 
che nel Trattato non è previsto. 

L'oratore prosegue lamentando 
che il governo, di fronte alla di 
chiarazione di Truman e per 
quanto sollecitato dall'opposizio¬ 
ne, non abbia sentito il bisogno 
di protestare o per lo meno di 
chiedere spiegazioni. L’atteggia¬ 
mento del governo italiano anzi, 
soggiunge Negarville, giustifica 
l'impressione che la dichiarazio¬ 
ne di Truman fosse stata provo¬ 
cata dal governo italiano.. 

SFORZA (con voce strozzata e 
piglio da attore): ? Mai! Mail 
Mai! ». 

’ NEGARVILLE: » Me ne com¬ 
piaccio ». 

NENNI: * Era un sospetto giu¬ 
stificato ». 

NEGARVILLE prosegue il suo 
discorso rilevando come la po¬ 
sizione assunta dai dirigenti ame¬ 
ricani se dà l'impressione di nuo¬ 
cere ai comunisti soltanto, nuo¬ 
ce in definitiva a tutto il Paese. 
Per questo il nostro governo do¬ 
vrebbe non lasciarsi accecare da 
settario spirito anticomunista ma 
dovrebbe costantemente reagire 
di fronte all'impostazione data 
alla politica americana nei con¬ 
fronti dell’Italia. Il governo ita¬ 
liano dovrebbe reagire di fron¬ 
te alle voci che sulla situazio¬ 
ne italiana circolano nelle sfere 
dirigenti degli Stati Uniti. C’è a 
Washington l’impressione che 
ogni giorno l’Italia si trovi sul¬ 
l’orlo della guerra civile, che deb¬ 
bano succedere nel nostro Pae¬ 


se chissà quali terribili cose 

Circolano negli ambienti uffi¬ 
ciali della capitale americana no¬ 
tizie come questa che à riportata, 
in un giornale americano che si 
stampa a Roma, dalia « A. P. » di¬ 
rettamente da Washington: « Gli 
ambienti ufficiali dicono qui che 
scioperi diretti dai comunisti pos¬ 
sono estendersi in tutta l’Italia 
dopo che le truppe americane 
l'abbiano lasciata, domani. Essi 
considerano lo sciopero generale 
della provincia di Roma come un 
evidente sforzo dei Partito comu¬ 
nista italiano per saggiare l'effi¬ 
cacia delle contromisure gover¬ 
native. La presenza delle truppe 
americane impediva prima ai ca¬ 
pì comunisti di addentrarsi in 
una tale campagna, soggiungono 
gli ambienti ufficiali, perchè 
questa procedura avrebbe potuto 
in qualche modo prolungare la 
permanenza delle truppe ameri¬ 
cane in Italia. 

Uno sciopero generale di lavo¬ 
ratori esteso a tutta l'Italia dal¬ 
le organizzazioni dominate dai 
comunisti non sorprenderebbe 
questi ambienti». 

E il rapporto basato sulle os¬ 
servazioni di un sottocomitato 
presieduto dal repubblicano Bol- 
ton, conclude: « Se j comunisti 
non si decidono allo sciopero vio¬ 
lento per il potere in Francia e 
in Italia, per il prossimo futuro 
i limiti della espansione comuni¬ 
sta dopo l'ultima guerra mon¬ 
diale sarebbero già raggiunti per 
il mondo occidentale ». 

Tutto ciò è falso e il governo 
italiano dovrebbe sentire il biso¬ 
gno di dirlo chiarendo la realtà 
della situazione del nostro Paese. 


Ma il governo in questo campo 
non agisce come non ha agito 
in occasione della dichiarazione 
Truman. 

E il Ministro degli Esteri — af¬ 
ferma l'oratore — aveva il dove¬ 
re di protestare, perche dietro al¬ 
la dichiarazione di Truman c'è 
una errata e pericolosa interpre¬ 
tazione del Trattato di pace, che 
poi. purtroppo, è la stessa data 
dal Ministro degli Esteri italiano; 
perchè dietro di essa c'è la vo¬ 
lontà di provo.are il nostro Pae¬ 
se al fine di portarlo ad una si¬ 
tuazione analoga a quella della 
Grecia 

TI Ministro degli Esteri aveva 
il dovere di protestare, perchè il 
principale dovere del governo il 
quello di difendere l'indipenden¬ 
za del Paese da ogni sia pur ve¬ 
lata minaccia. Si doveva prote¬ 
stare in nome della libertà, della 
dignità e dpll'mdipendenza del¬ 
l’Italia. 

La conclusione del compagno 
Negarville viene salutata dagli 
applausi della sinistra, mentre i 
democristiani tacciono imbaraz¬ 
zati. 

Sono le 21 e 40 la seduta è tolta. 

Nella seduta pomeridiana, im¬ 
mediatamente prima che il com¬ 
pagno Togliatti prendesse la pa¬ 
rola. l'Assemblea aveva precedu¬ 
to all’elezione di un membro della 
Alta Corte Siciliana, designando 
a questa carica l'or.. Merlin 

Nella mattinata, trattando il te¬ 
ma della legge elettorale, si era 
discusso se sopprimere o meno il 
collegio unico nazionale. Dopo 
«ma lunga discussione, ogni deci¬ 
sione è stata rinviata . 


Truman chiede 
di incontrare Stalin 

WASHINGTON. 18. — H Presi¬ 
dente Truman ha dichiaralo oggi 
che in seguito al fallimento dell# 
conferenza del consiglio dei mini¬ 
stri degli esteri, egli sarebbe ben 
Usto di incontrarsi con il generalis¬ 
simo Stalin, ma soltanto a Washin¬ 
gton. 

Italia e Jugoslavia invitale 
a scegliere il governatore di Trieste 

LARE SUCCESS. 18 fAFP) — SI 
*ppr anf te Oa fonte bene informate 
che n»l corso di una riunione a 
rv^rte chiuse, lì Consiglio di Sicu¬ 
rezza ha. deriso di chiedere all'Ite* 
li* e alla -Iugoslavia di mettersi d'ac¬ 
cordo sulla persona del futuro go¬ 
vernatore d| Trieste entro 11 .» gen¬ 
io a: n 

Ancora ridotti gli stanriamenti 
per il « piano Marshall » 

WASHIGTON. 18 — Si ritiene 

che il Presidente Truman chiederà 
domani al Congresso americano di 
dare la sua approvazione ad un 
programma quadriennale che com¬ 
porta una spesa di 17 miliardi di 
dollari. 

Come A noto l'ultima cifra sta- 
ìbilite dopo le. riduzioni apportate 
alle richieste dei paesi europei era 
stata di 19 miliardi di dollari 


U lldfcementi di Civitavecchia 
bloccata dalla serrata 

aL s.'-ti 37 :one aU Iis.rcmerit; d! Ci¬ 
vitavecchia si va di giorno In giorno 
aggravando La direzione delia fab¬ 
brica da otto giorni sta Infatti man¬ 
tenendo la serrata, pur dt non ade¬ 
rire *”e richieste deile maestranze « 
ad i»i analogo invito d»l Prefetto di¬ 
retti ad ottenere la corresponsione 
integrate del salari agli operai. 

La situazione va :n’»nto aggravan 
dosi e gravi ripercussioni potranno 
determinarsi se le autorità non prov. 
vcdera-.no. magari con 11 sequestro 
de»:*a7lmda. a stroncare l'arlone de 
dunosa del dirigenti dell Tta:cement 1 . 


METRO INGRAO 
Direttore 

ANTONIO RINALDIN1 

_ Redattore responsabile 

Stabilimento tipografico LJÉS ISA 
Via IV Novembre. 149 • Roma 


DAVID 

SPECIALISTA OERM&TOLOGO 

Cura Indolore senza operazione 
Emorroidi . Vene varicose 
Ragadi - rlaghe . Idrocele 
VENERF.F. - PELLE IMPOTENTI 

VIA COLA DI RIENZO. 152 

Tel. 34.501 „ Ore *-13 e 16-29 
Festivo S-13 e in 

VIA DEL TRITONE, 87 

(di fronte al * Messaggero •) 
Orario: 14-17 - Tel 430.66? 


Doti. SINISCALCO 

Specialista VENEREE e PELLE 
Via Volturno. 7 (Stazlonei 
(9-13; 18-19) . Tel. «33-565 


DI’. PAUTMER 

SPECIALISTA 

Venerea - Pelle • Scasasi! 

Vìa Meru]*n» Il «8 Mari* Maggiore) 


Pnl. DE BEDMDIS 

Specialista Vt.NKREt PELLE 
IMPOTENZA 

DISTURBI I ANOMALIE SESSOAI. 
t-li 18-19: fe»t IA-U e ori appuntarsi 
STIA PRINCIPE AMEDEO J 
angolo Vi* vimine:* rpr»»*» c *er»M 


Dotta F. NASISI 

VENEREE . PELLE 
Via Colonna Antonina. 41 
(Piazza Colonna) - Telefono 61.791 
Feriali 11-18; 15-20 - Festivi 16-12 


Don» Il VIRGHI 


Speculiate tu orologi» (malattie ge¬ 
nito- urine rie • veneree) - Via Tacito 1 
zp tazza Cola Rienzo) 9-14 - n-V - 
Telefona-. Ut 64* 


ENDOCRIN£ 

Cara delle sole disfunzioni sesso? fi 

Impotenza, fobie, debolezze anomalie 
«essnalt. vecchiaia precoce, deficienze 
giovanili Visite e rare pra-post-mairt- 
monlall Ore »-t2; ts-i? tettivi •- » 1 
Dr CARLETT1 p Esqatllno 15 
Non si curane malattie veneree 


GABINETTO DERMOCELTICO 

ESQUILING 

Via Carlo Alberto. 4 
Tel. 472.497 ore 8-20 - festivo 8-12 16-21 
CURE SPECIALISTICHE 

IMPOTENZA • VENEREE - TELLE 
Ginecologia . Varici » Emerite*) 
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